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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 

quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 

senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni 

abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-

pito. Il periodo di crisi non éjancora cessato nei riguardi 

delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 

proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-

tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 

ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Cambi. 
Ri fe rendoc i a nostr i precedent i a r t i co l i sui cambi, 

v og l i amo ogg i so t t opor re al l 'esame del le t tore alcune 
quotaz ioni , con accanto le parità, c i oè il va lo re di 
una moneta espresso in moneta di altra specie (così , 
quando si calcola a quante l i re i ta l iane equ iva l evano 
100 f ranchi f rances i il 1° mar zo u. s. e si t rova pe r 
r isultato 117,64, c i ò equ iva le a d i r e che il 1° mar zo 
o c c o r r e v a n o a Pa r i g i L . 117,64 per c o m p e r a r e 100 
f ranchi ) . 

Cambio a Parigi. 

ITALIA LONDRA NEW YORK 
Marzo Quot. Parità Quot. Parità Quot. Parità 

1 85 117.64 26.08 30.68 5.47 6.43 
11 85 117.64 26.11 30.71 5.48 6.45 

12 85 117.64 26.10 30.70 5.48 6.45 
13 85 117.64 26.13 30.80 5.492 6.46 
14 85 117.64 26.45 31.11 5.55 6.53 
15 85.50 116.96 27.45 32.10 5.70 6.67 
17 85.50 116.91 ' 27.60 32.28 5.79 6.77 
18 85.50 116.96 27.265 31.89 5.72 6.69 
19. 85.50 116.96 27.445 32.10 5.73 6.70 
20 85.50 116.96 27.105 31.70 5.755 6.74 
21 85 75 116.62 27.05 31.54 5.76 6.72 
22 85.50 116.96 27 09 31.68 5.795 6.78 
24 85 117.64 27.025 31.79 5.815 6.84 
25 83.25. 120.12 27.05 3249 5.82 6.99 
26 78 128.20 27.25 31.93 5.90 7.56 
27 76.50 130.72 27.46 35.89 5.945 7.77 
28 76.75 130.29 27.68 36.06 5.985 7.80 
29 76.75 130.29 27.81 36.23 6.08 7.92 
31 82 - 121.95 27.825 33.93 6.07 7,40 

Esaminando questo specch ie t to si r i l e va anzi tutto 
che il 13 marzo , a Par ig i , c om inc i ò ad accentuars i i l 
c amb io su Lond ra (26,18) e que l l o su N e w Y o r k (5.492). 
L ' i n d o m a n i i cambi sa l i rono a 26,45 su Londra e a 
5.55 su N e w Y o r k . 

11 T e s o r o br i tann ico aveva sospeso i credi t i di 
c amb io che met teva a d ispos i z ione del T e s o r o fran-
cese e questo non era più in g rado di approvv i g i o -
nare il me rca t o f o rnendog l i le s ter l ine o c co r r en t i ai 
suoi bisogni . Da q u e i r istante i deb i t o r i f rances i di 
no l i e di carbone non po tevano più contare , conte 
pr ima, sul l 'Agenz ia finanziaria del T e s o r o a L o n d r a 
pe r c o m p i e r e i l o r o pagament i in ster l ine , d i e t r o av-
v iso di v e r samen to alla Banca di Franc ia del la contro-
part i ta in f ranchi . D 'ora in poi essi dovevano prov-
v e d e r s i di cambi con i l o r o p r op r i mezz i . Il me r ca t o 
par i g ino fu s o r p r e s o da questa to ta le astensione de i 
T e s o r o f rancese , tanto più che un lungo p e r i o d o di 
assistenza l ' aveva disabituato da ogni in iz iat iva p e r 
ass icurars i il p r o p r i o a p p r o v v i g i o n a m e n t o di cambi 
su Londra . Il c on t racco lpo di quest i p r o v v e d i m e n t i 
e m e r g e ch ia ramente dal p r eceden te specchie t to : i l 
15 m a r z o la l ira ster l ina si quotava già a Par ig i 27.45, 
il 17 a 27,60, il 18 a 27,265 e il 19 a 27,445; poi o f f e r t e 
es t e re p r o v o c a r o n o una v iva reaz ione che r icondusse 
su L o n d r a a più basse quotaz ion i , accusando p e r ò 
s e m p r e c i rca un 6 per cen to di aumento in 8 g i o rn i . 
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L o stesso f enomeno avvenne per il cambio dei f ranchi 
in dol lari . 

Il 20 marzo la casa J. P. Morgan e C. annunziò alla 
piazza di N e w Y o r k che il Governo britannico aveva 
deciso di abbandonare il contro l lo della sua valuta 
sul mercato degl i Stati Uniti. Appena Londra conobbe 
questa decis ione il do l laro sali v i vamente e la ster-
lina il 21 marzo non valeva che 4,50 dol lar i . A l tret-
tanto avvenne a Parig i , dove il do l la ro salì dal prin-
c io alla fine di marzo da f r . 5,47 a fr . 6,08. 

Quanto al cambio ital iano esso non era r ia lzato, 
a Par ig i , nei p r im i 20 g iorn i di marzo che di 50 cen-
tesimi, essendo esso ancora contro l la to dal nostro 
T e s o r o 

Ma, in seguito ai p rovved iment i del T e s o r o fran-
cese e di que l lo inglese, i rappresentanti del l ' Inghi l -
terra, della Francia e dell ' I tal ia, c rede t t e ro che non 
fosse più possibi le mantenere nessuno dei 3 cambi 
alleati. E così il dol laro, che valeva in Italia 6.35, salì 
a 7,50 e rialzò f ino a 7,90, finché sabato u. s. m ig l i o rò 
a 7,20. 

Il cessato con t ro l l o de l le valute inglese, f rancese 
e italiana p r o v o c ò un d isor ientamento generale nei 
mercat i europei , compres i quel l i neutri. 

Cambi in Svizzera. 

I T A L I A PARIGI LONDRA 
Marzo Quot. Parità Quot. Parità Quot. Parità 

1 74.30 134.77 87.90 118.46 23 31 
11 74.75 133.77 88 117.72 23 31 
12 75.20 132.98 88.35 117.49 23.07 30.68 
13 75 133.33 88.15 117.53 23.025 30.70 
14 75 133.33 88.225 117.65 23.09 30.78 
15 74.95 133.42 88 117.41 23.25 31.02 
17 73.50 136.05 86.15 117.21 23.305 31.71 
18 72.85 137.27 85.35 117.16 23.365 32.07 
19 73 136.99 85.60 117.26 23.35 31.99 
20 73.05 136.89 85.50 117.04 23.41 32.04 
21 73.40 136.24 86.15 117.37 23.39 31.87 
22 73.70 135.68 86.225 116.99 23.38 31 72 
24 73 325 136,38 86.075 117.39 23.27 31.735 
25 72.80 137.36 86.175 118.37 23.28 31.98 
26 69.50 143.88 85.925 123.63 23.195 33.37 
27 60.50 165.29 84.275 139.30 23.11 38.20 
28 64 156.25 84.075 131.37 23.10 36.09 
29 63.30 157.98 83 131.12 23.10 36.49 
31 61.70 154.56 83.45 128.98 22.13 35.75 

Da questo specchiet to emerge che, mentre il 1° 
marzo bastavano l i re italiane 134 e 77 centesimi per 
comprare 100 f ranchi sv izzer i il 27 marzo occor revano 
l i re ital iane 165.29 per procurars i 100 franchi sv izzer i . 
Al le stesse date bisognava spendere r ispet t ivamente 
f ranchi f rancesi 118.46 e 139,30 per acquistare 100 f r . 
sv izzer i . Se in Svizzera il t raco l lo del le l i re ital iane 
è stato v io lento, il ribasso del f ranco francese è più 
persistente. 

Non è stato det to uf f ic ia lmente perchè il T e s o r o 
br i tannico abbia pr ima sospeso i. c red i t i di cambio 
al T e s o r o f rancese e poi sospeso gl i acquist i a N e w 
Y o r k per mantenere il corso della sterl ina. Ma s'in-
tuisce fac i lmente che entrambi i p rovved iment i de-
notano come anche l ' Inghi l terra — c ioè il più r i c co 
degl i al leati de l l ' Intesa si t r ov i dinanzi a grosse 
di f f ico l tà finanziarie. Mantenere il cont ro l l o monetar io 
in queste condiz ion i sarebbe stato f o rse un e r r o r e 
non scevro di g rav i conseguenze, po iché portava un 
crescente aggravamento del debi to v e r so l 'estero e 
nel tempo stesso manteneva un cambio f a vo r evo l e al le 
importaz ioni . 

Pensioni ed assicurazioni. 
Al 31 d icembre decorso lo Stato ital iano pagava 

annualmente le seguenti c i f r e pei s ingol i minister i : 
guerra 48 -{- marina 14=63 mi l i tar i -f- 13 finanze + 10 in-
terno + 8 giustizia -J- 6 poste + 5 istruzione 3 t esoro 

2 l a v o r i + 1 ester i 1 agr icol tura = 112 f-20 s traor 
d inar ie == 132 mi l ioni di l i re per pensioni. 

E ' notevo le la graduatoria dei minister i in questo 
bilancio, che ha il tor to di non compar i r e unificato 
dinanzi alla osservaz ione dei deputati e dei contri-
buent i ; notevo le che i due mi l i tar i assorbano più di 
una metà del totale. 

Queste c i f re ci spaventavano pr ima del cataclisma: 
oggi non ci fanno più paura: io r i c o rdo il senso di 
t e r r o r e quando si lesse che le pensioni avevano ra-
giunto i 100 mi l i on i : oggi sono 132. Ma vi è di più: 
la guerra ha creato un ministero per le pensioni, che 
aveva nella prev is ione pel 1917. 8 mil ioni 200 (v. « Eco-
nomista » 3 marzo 1918) ed ogg i si annunzia ne avrà 
per 425. Ma vi è ancora di p iù: la guerra, od almeno 
la sua r ipercussione, ha provocato , se non determi-
nato, l 'assicurazione da parte del lo Stato del le pen-
sioni di tutti gli ope ra i ; saranno 10 mil ioni, per somme 
ingent iss ime: finora la spesa è prevista in 120 mil ioni , 
che, se si r iunisce a quel le dette sopra, raggiunge i 
667 mi l ioni , c i fra non trascurabi le nemmeno in bilanci 
colossal i (a lmeno apparentemente ) , come quel l i del lo 
Stato e della nazione italiana. 

In questo v i cendevo le appoggiars i (a questo si r i-
duce in conclusione) vi saranno non solo impiegat i e 
mutilati , ma anche tutti gl i opera i del le industr ie e 
quel l i , più rest i i ad associarsi, della agr ico l tura ; ma 
anche tutti i domest ic i ( ins ieme a molti padroni ) , tutti 
i mezzadr i , i quali sono salariati fino ad un cer to 
punto. Inf ine v i potranno, a l o ro piacere, far parte 
tutte le donne di casa ed al tre categor ie . Ora a me 
piace svo l ge re i concett i fino al l o ro l imite e perc iò 
mi auguro che mol t i si assicurino spontaneamente ed 
al lora il numero degl i assicurati salirà di mo l t o : a 
tutti i p rodut to r i e i casal inghi non dovranno aggiun-
gers i che i bambini , dei qual i io non vedo perchè si 
debba t rascurare la vita ( che? democraz ia sia ego ismo 
maltusiano?) e così a v r emo l ' I ta l ia che assicura sè 
a sè presso sè ! pare, ma non è un c i r co l o v i z ioso : 
è piuttosto una partita di g i ro , che una presa in g iro . 
Ancora un passo e con f lu i r emo con tutti i nostr i red-
diti nel le mani o casse de l lo Slato e sarà finalmente fa 
ci le studiare la produz ione ed il consumo nazionale nel 
suo tota le : a l lora i p ro f essor i di statistica avranno 
meno da fare. Un'accenno alla dest inazione di Stato 
del le somme che andranno ad esso è fatto dal ministro 
in una interv is ta : « l e somme pel l o ro f ru t t i f e ro im-
piego potranno essere agevolmente vo l te a fini di pub-
blico interesse, come prestiti per opere pubbliche... » . 

In ogni modo questi argoment i sono degni del mag-
g iore studio, non so lo e non tanto nella s igni f icazione 
economica e polit ica, quanto specia lmente nel le l o ro 
basi t ecn iche ; dalla esatta conoscenza del le quali si 
r icava la possibi l i tà di minor i e r r o r i e def icienze. 

Di tale studio tecnico poch i i n Italia hanno magg iore 
competenza e buona vo lontà del g iov ine insegnante ; 
del l ' Ist i tuto super io re commerc i a l e di To r ino , profes-
sor Insolera. Accennai di lui nel numento del 7 apri le 
de l l ' « Economista » de l l ' anno passato; vog l i o ora se j 
gnalare un vo lume, che è i a documentaz ione scientifica 
di quel la pro lus ione univers i tar ia : « l a prev is ione fi-
nanziaria del le pensioni opera ie » ne gl i annali del cre-
dito, voi. 18 bis del la ser ie 2a, T reves , L. 2. Il lavoro 
è d iv iso in 3 part i : indagine, appl icazioni finanziarie 
e conclusioni: la portata finanziaria è calcolata secondo 
le var ie - ipotes i , che eventualmente si possono fare. 
E ' il p r imo lavoro , in cui l ' indag ine è paragonata 
a quel le s t raniere e la inval idità si studia .con l'età e 
la durata di essa. E ' una pr ima approssimazione, ma 
per eccesso, per quanto equa: vi si calcola la soprav-
vivenza degl i inva l id i nella sua suprema variabi l i tà 
ed à interessante il ca lco lo minuto pei s ingol i gruppi. 

E, di mater i e annesse ed af f in i ancora occupandosi, 
l ' Insolera annunzia, ins ieme all 'On. Carboni , un gior-
nale di matemat ica finanziaria, r ivista tecnica del cre-
dito e de l la prev idenza , in fascicol i t r imest ra l i di circa 
80 pagine (abbonamento L. 12 annue, To r i no , via Cit-
tadèlla, 1). Pu r t r oppo mancava in Italia una taie ri-
vista e se ne sentiva il b isogno, specie oggi. La rivista 
promet te di essere anel lo di congiunzione fra la scuola 
e la vita, di contenere in ogni fasc ico lo ar t i co l i or i-
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ginali e quest ioni po l i t i che attinenti alla banca ed alle 
assicurazioni pr i va te e statali, t e r r es t r i e mar i t t ime 
ed inf ine p romet t e indipendenza ed obb ie t t i v i tà scien-
t i f ica; è dunque da a t tendere con benevo la fiducia. 

L o stesso Inso lera ,par lando al t r o ve del dec re to legge 
sulla assicurazione obb l i ga tor ia o r ora approva to , ci 
dice che ne bene f i cheranno 9 mi l ion i di l avo ra to r i , 
c ioè tutti c o l o r o che sono in att ività di l a v o i o , al le 
altrui d ipendenze , con salar io non super io re al le l i re 
3,600: di essi il 61 pe r cento saranno ag r i co l t o r i , il 
31 industr ia l i , 1*8 commerc ian t i . Eg l i nota che la legge 
nel suo complesso ha un'armatura mo l to più pesante 
di quel la tedesca, su cui è r icalcata, il che è tutto 
dire: essa trascura gl i studii e i e appl icaz ioni già fatte 
a l t rove . P romet t endoc i un più la rgo esame tecnico, 
l 'autore nota ora che l 'abbassare il l im i t e e s t r emo da 
65a magar i 55 anni non ha grande impor tanza , perchè 
non è dist inta inval id i tà da vecchia ia , « d i r e che tutti 
a 55 anni abbiano d i r i t t o alla pens ione signi f ica invi-
tare a non più l avo ra re anche c o l o r o che sono in con-
dizioni fisiche da po t e r l o ancora fare : sarebbe l 'orga-
nizzaz ione statale de l l o s c i ope ro con t ro madre natura, 
che non ci fa invecch ia re tutti abbastanza p r e s t o » 
(per conto mio non mi merav i g l i e r e i che io Stato or-
ganizzasse anche ciò) . 

A gran voce poi l ' autore rec lama l ' inc lusione dei 
lavorator i ind ipendent i (c i rca 2 mi l i on i , e sono 11) e 
cioè i p i cco l i ar t ig iani mer id i ona l i , p r odo t t o del l 'ar-
retrata ( v e ramente tutta a r r e t ra ta? ) economia locale, 
e i p i c co l i p ropr i e ta r i i ag r i co l i ; pure l ' autore r icono-
sce c h e q u i le d i f f i co l tà sono m a g g i o r i : ma d ice che 
ciò deve spronare di più lo Stato. Rec lama ancora 
l ' inclusione di c o l o r o che sono inva l id i o sessanta-
c inquenari i (c irca due mi l i on i e sono 13); e c i ò pare 
giusto. Inf ine egl i nota che i cont r ibut i r i ch ies t i sono 
alti e non in co r r i spondenza con le p ens i on i : que l lo 
è a l t rove il 12 per cento del sa lar io e da noi (e s iamo 
più pove r i ) il 4 per c e n t o ; questa è pei g i o van i infe-
r iore al t r ibuto, pei vecch i super i o r e e fondata sul-
l 'aiuto di tutti i g iovani , fino alla fine de i s eco l i : in-
vece era meg l i o s tabi l i re un m in imo per tutti e com-
misurarv i i contr ibut i in base al l 'età. 

Quest 'ult ima osservaz ione è mo l t o ser ia e pe rc i ò 
sper iamo che l 'autore ne tratt i più d i f fusamente . 

G. CURATO. 

Pro i bilanci delle anonime. 
1. La re laz ione del Cons ig l io di ammin is t raz i one 

del Coton i f i c i o Cantoni di Mi lano domanda che il go-
verno consenta il l i b e r o imp i e go dei f ond i accanto-
nati ai sensi di legge. 

P e r chè non anche l e *a l t re r e l a z i o n i ? 
I! Sole del 17-8 f ebbra i o reca questo specchiet to , 

assai no tevo l e . 
Una soc ie tà da 4 mi l i on i d isponib i l i (due di capi-

tale e due di obb l i gaz i on i ) r i cava due mi l i on i di utili, 
cioè raddopp ia il capitale, men t r e pr ima del la guerra 
r icavava so lo duecentomi la l i re : hadunque decup l i ca to 
11 suo uti le. Questo si d is t r ibuisce per 10 mila l i re al 
Cons ig l io ; 16 mila = 8 % agli az ionis t i e mi l i on i 1,74 
a r iserva. 

U fisco ai 2 mi l i on i di uti l i aggiunse a l t re 700 mila 
t r e c e n t o interess i , c en to p r o v v i g i o n i e reg i s t ro , due-
cento tasse e canoni, c en to benef icenza e.... non può 
negarsi che a lmeno alcune di queste par t i t e andavano 
almeno f o rse d i s c r im ina te ) e su tali m i l i on i 2,7 impose : 
R-M. 17 % su 2 = 0,35 - pro f i t t i di guerra (su 2,3) 2,45 
+ aggio esat tore 0,01 -f- categor ia C 0,2 A? 4 com-
plementare o t to pe r cen to sui totale 0,22 -(- tasse mu-
nicipali 0,10 + tasse camera l i 0,01 = 2,20 su 1,74 red-
dito r i s e r va t o . 

Non è c e r t o una fiscalità i n o l i o t rascurabi le , nem-
meno in paragone de i grandi uti l i fatt i e n e m m e n o 
torse detratta qualche immancab i l e esageraz ione. 

A lcuni bi lanci, r i p r o d o t t i nel le l o r o c i f r e fonda 
mentali , possono ind icare , en t ro i l imi t i di d iscreta 
in terpre taz ione , la cond i z i one ed il m o v i m e n t o de l l e j 

az i ende in questo u l t imo anno di guerra , in cui essi 
v issero . 

a) Miniere di Montecat in i : capitale mi l i on i 50; mi-
n ie re p roduz ione 28 — eserc i z io 18 = netto 10 + 2 pro-
pr ie tà = 12 — 7 utili = 5 spese, c ioè 2 deprez zament i , 
2 genera l i ed 1 tasse. 

b) Ist i tuto f a r m o c o l o g i c o : vend i t e 0,6 mi l ion i , di 
cui 0,2 utili e 0,1 perd i t e e poi 0,2 genera l i e di pub-
bl ic i tà e 0,1 tasse. 

c) D is t i l l e r i e i ta l iane: capitale ve rsa to 19,4 mi l ioni . 
Vend i te 5,5 + 0,9 propr i e tà i 0,2 interess i = 6,6 ren-
dite — 2,8 uti l i = 3,8 spese, di cui 2 tasse, 1,1 depe-
r imento , 0,4 genera l i e var i e , e 0,3 c a r o v i v e r i e bene-
f icenza. 

In queste t r e aziende, d i re t te a t r e produz ion i di-
verse , gl i util i sono c irca del 1 4 % del capita le nella 
pr ima e ne l l ' u l t ima ed è no tevo l e tale c o in c i d enza : 
le tasse sono 1/7, 1/2 e 5/7 degl i ut i l i nett i e questa 
dispari tà es t rema è anche no tevo l e . 

4. Il d i v i d endo opera io . 
La Val iger ia Frasini di Milano, con capitale di 315 

mi la l i re ed uti l i di 345 (il res to torse a i i s e r va )144 
mila l i re agli az ionis t i e 80 agli opera i ed impiegat i , 
c i oè il 2 3 % degl i uti l i . La Mani fattura di Fo rno , con 
L. 1.500.000 di capita le e L . 180.000 di utili, ne dà, ol-
t re la r iserva luogotenenz ia le , 7 % agli azionisti e 7 % 
sulle paghe ope ra i : ora, se la r i serva luogotenenz ia le 
assorbe il supero d e l l ' 8 % , si avrà che del 1 2 % del 
capitale, che sono gl i uti l i (180 mila su mi l i on i 1,5), il 
4 % o 60 mila l i r e va a r i se rva , il 7 % o 105 mila va 
agli az ionist i e so lo 1'1 % agli opera i , c i oè 15 mila 
l i r e : soc ia l i smo a non mo l t o ca ro p r e z z o ! Si badi 
p e r ò che quest i dati sono incomple t i e non s icur i , 
non essendomi r iusc i to di ave re i bi lanci . 

G. CUR. 

Resistenza economica alimentare dell'Italia. 
A riguardo della rottura delle trattative per la con-

clusione della pace, determinata dal ritorno dei delegati 
alla Conferenza, il nostro esimio collaboratore Ausonio 
Lomellino, ci ha trasmesse alcune considerazioni giu-
stissime, che siamo dolenti di non poter pubblicare per 
intero, sia per mancanza di spazio, sia perchè riteniamo 
esulare dall'indole del nostro periodico l'entrare nel di-
battito politico. Tuttavia siamo lieti di dare una parte 
dello scritto che considera la resistenza alimentare che 
potrebbe offrire l'Italia, nel caso che dai paesi alleati 
od associati non ci potessero più giungere quei generi 
di cui abbisognava un tempo il nostro normale consumo. 

P e r l ' a l imentaz ione de i suoi 36 mi l i on i di abitant i 
l ' I ta l i a , pr ima del la guerra , consumava c i rca 60 mi-
l ioni di quinta l i di g rano a l l ' anno : 50 dei qual i di pro-
duz ione interna, e 10 di impo r t a z i one dal l ' estero. 

Dato e non concesso che l ' I t a l i a non potesse in 
m o d o alcuno procurars i a l l ' es tero i d iec i mi l i on i di 
quintal i di g rano che le o c c o r r o n o in più di 50 mi-
l ioni p rodo t t i a l l ' i n t e rno , sono c i rca 27 c h i l o g r a m m i 
di g rano a l l ' a n n o e pe r ciascun abi tante che le ver-
rebbe a mancare . 

N o n è c e r t o p e r la mancanza di 75 g r a m m i al g i o r n o 
che una popo laz i one agr ico la c ome l ' italiana può an-
dare alla fame. 

P e r compensare quel la def icenza bas te rebbe de-
c r e ta r e la p ro ib i z i one di c on f e z i ona r e do lc iumi e di 
usare il g r ano per la f abbr i caz ione de l l ' a lcoo l . 

Del nesto, anche p resc indendo da que i due d iv ie t i , 
le t e r r e i ta l iane p roducono a suf f lcenza di a l t r i ge-
ne r i a l imentar i più che compensa t i v i del la quantità 
di g rano impor ta t o da l l ' es tero . 

Risulta dal le u l t ime stat ist iche de l l ' ant iguerra che 
l ' I t a l i a p roduce annua lmente : 

G r a n o t u r c o . . c i rca quinta l i 31.000.000 
Riso » » 6.000.000 
Barbab i e to l e . » » 14.000.000 
Patate . . . . » » 16.000.000 
Fag iuoi i . . . » » 2.000.000 
Castagne . . . » » 7.000.000 
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Senza contare una quantità s t ragrande di v e rdure , 
legumi ed or tagg i di ogni spec ie - dei quali una quan-
tità non in fe r io re ai 2 mi l ioni di quinta l i si espor ta 
a l l ' es tero . Se a tu t to c iò agg iung iamo la p roduz i one 
di una quantità di latte tale che basta a l tres ì per la 
f abbr i caz i one del f abb isogno di f o rmagg i suft ìcente 
non so lo per il c onsumo quo t id iano interno, ma an-
che per la espor taz ione agl 'estero, noi si vede che non 
è la eventuale mancanza del g rano amer i cano -che 
possa indurre a p r i va z i one a l imentare la popo laz i one 
ital iana. 

Che se de f i cenze casuali d o v e s s e r o ver i f i cars i , un 
d e c r e t o che pro ib isse l ' espor taz ione a l l ' es tero di qual 
siasi g e n e r e a l imentare bas te rebbe per norma l i z za re 
l ' a l imentaz ione quot id iana de l l ' I ta l ia . 

N o n è quindi la ro t tura d ip lomat ica voluta e di-
chiarata da W o d r o w W i l s o n che può dec ide r e l ' I tal ia 
a fa re il v iagg io di Canossa per so t tomet te rs i ai vo-
ler i d e l l ' i poc r i t a Ponte f i ce del la Società de l l e Naz i on i . 

AUSONIO LOMELLINO. 

S P U N T I E P A P P U N T I 

1. Guerra capitalistica? 
La Francia ha speso ( secondo recent i d ich iaraz ion i 

uf f ic ia l i ) da l l 'agosto 1914 al m a r z o 1919 ben 119 mi-
l iard i pe r la guer ra . 

Di essi, par t i te pr inc ipa l i s o n o : 11 per paghe al-
l ' eserc i to , 16 per a l imentaz ione al le t ruppe, 9 per ve-
s t iar io ed a l logg io , 12 per socco rso alle f a m i g l i e ; dì 
essi ancora , un 'a l t ro g ruppo c o m p r e n d e 39 p e r i i ma-
te r ia l e di a r t i g l i e r ia e 6 p e r que l l o di areonaut ica . 

Ora anche queste poch iss ime e f r ammenta r i e c i f r e 
d i cono qualche cosa : le spese pe r mater ia l i , e c i oè 
pe r acquisto di beni , s ommano a 45 mi l iard i , men t r e 
que l l e per paghe, a l imentaz ione , ves t i a r i o e soccorso , 
e c i oè pe r r imuneraz i on i v a r i e ai mi l i tar i , s ommano 
a 48, s omma appena di p o co supe r i o r e al l 'a ltra. N o -
t e vo l e anche nel p r i m o g ruppo il r appo r t o f ra le spese 
di a l imentaz ione (16 mi l ia rd i ) , que l l e di ves t ia r io ed 
a l l ogg io (9) e que l l e p e r a l t r i b i sogn i (paghe 11 e soc-
c o r s o 12). 

Anche l ' I tal ia nei 52 mesi , dal lugl io 1914 al 31 ot-
t ob r e 1918 ha speso 71 mi l i a rd i , di cui so lo 25 r ica-
vat i da l le imposte e 46 da deb i t o (14 a l l ' estero ) . 

In f ine le industr ie me ta l lu rg i che f rances i ( a f f e r m ò 
un minis tro ) , pagarono 15 m i l i a rd i di sa lar io su 35 di 
guadagno. 

Dunque è il c o n s u m o e la p roven i enza dal capitale, 
che, nel la guerra, c o m e pr ima e dopo di essa, man 
tiene, la supremaz ia fra i f a t t o r i del la p roduz i one e 
quindi del la d i s t r ibuz ione . E p p u r e : chi c o m p r e n d e 
che al capita le non deves i f a r l o t t a ? Nò opera i nè 
Stato e n e m m e n o c o n s u m a t o r i ! 

2. « Gl i industr ia l i c o t on i e r i , conv in t i che la r idu-
z ione de l l ' o r a r i o di l a v o r o aumenta i cost i , r endendo 
imposs ib i l e la c onco r r enza co i manufat t i esteri , e 
preso a t to che gl i opera i , pur r i c o n o s c e n d o queste 
rag ion i , r ec lamano , anche con lo sc i opero , quel la ri-
duz ione, la concedono , dec l inando la responsabi l i tà 
del la conseguente d im inuz i one di att iv i tà e conomica » . 

Questo è par la re ch iaro , seppure non è v e r a m e n t e 
assumere responsab i l i t à ! 

3. Un piccolo programma. 

Secondo un g i o rna l e ing lese mo l t o au to r evo l e , il 
Cons ig l i o supremo in te ra l l ea to d o v r e b b e « g o v e r n a r e 
la v i ta e conomica de l m o n d o » . N o n nego che il ten 
tare un s imi le e spe r imen to non sarebbe p r i v o di in-
teresse . 

4. D'accordo tutti... a lmeno fino ad un c e r t o punto. 
« S i amo pe r f e t t amen te d ' a c c o r d o nel p r o c l amare 

le p r i m o r d i a l i r innovaz ion i nel la burocraz ia , che ha 
l ' immob i l i t à sarcast ica e l 'assenza di responsab i l i tà 
del la f rancese e l ' es tens ione e la cocc iutagg ine cre-
tina ed autor i tar ia del la austr iaca. Ma la burocraz ia 
è l 'essenza stessa d e l l o Stato i ta l i ano ; o c c o r r e dunque 
r o v e s c i a r e cer te f o r m e ist i tuzional i . . . ». Battagl ie sin-
dacal i del 5 apr i le . 

5. Troppa gente!... 
La Camera del l a v o r o di Mi lano ha raddopp ia to 

g l i aderent i , ragg iungendo la c i f ra mai raggiunta di 
80 mila. La Con f ede ra z i one del L a v o r o f ra poco avrà 
600 mila ade r en t i ! (dunque la sola Milano sarà più 
di un se t t imo di tutta l ' Italia soc ia l i s ta ! ) co i f e r ro -
v i e r i (già ade ren t i ) quasi 700 e, se si farà buona pro-
paganda, p r ima che finisca l 'anno sindacale, a v r e m o 
il mi l i one di organizzat i . 

Ma « non deves i p r e m e t t e r e alla qualità la quan-
tità: que i maes t r i e funz ionar i , che t roppe vo l t e si 
sono unit i alla canizza ur lante c on t r o di noi, hanno 
ne l lo l o r o p r o f f e r t e presuppost i t r oppo mater ia l i pe r 
non r e n d e r c i dubbios i sul v a l o r e mora l e de l l e stesse 
p ro f f e r t e , e pe i cap i tecn ic i d eve passare del t e m p o 
perchè f r a t e rn i z z ino chi comanda e chi s e r v e » : così 
d ice 1111 social ista, e l ' o sservaz ione d o v r e b b e far pen 
sare non so lo ai soc ia l is t i 

6. Socialismo notarile. 

Un dec r e t o di guerra stabi l iva che il 20 pe r cen to 
(35 per cen to per quel l i supe r i o r i al le L . 10) degl i 
ono rà r i no tar i l i si versasse ad un f o n d o comune per 
essere poi d i v i so ugua lmente f ra tutti i notar i del 
d is t re t to . Ne l d i s t r e t t o di Mi lano il 1918 si r i u n i r o n o 
così da L. 900 mila l o rde di onorar i , ben L. 300 mila 
di f ondo comune ed ognuno dei quasi cento notai 
ebbe ne] r i p a r t o L. 3 mila. Ma d iec i notai paga rono 
L . 35 mila, 17 non r i c e v e t t e r o nulla dal f o n d o co-
nnine; 29 guadagnarono L . 1-2000; 20 L. 2-2600 e 17 
L. 2700-3000. Pure è no ta to che non tutti i più f a vo r i t i 
dal la r ed i s t r i buz i one e rano i più s fortunat i , pei quali 
fu fatta la l egge , la quale dunque si t raduce in una 
ingiust iz ia , perchè , per f a v o r i r e poch i v e ramente me-
r i t e v o l i , ne f a vo r i s c e nel c o n t e m p o mol t i a l t r i , che 
gin guadagnano mo l to , a spese di una terza esigua 
categor ia . Cosi la r e l a z i one de l l o stesso cons i g l i o no-
tar i l e , c ompos t o di tutti i notai . 

N o t i a m o in p r i m o luogo che il soc ia l i smo è mo l t o 
esteso, pe rchè del r edd i t o l o r d o ( onora r i i di r o g i t o 
con le spese) in L. 900 mila la quota soc ia l izzata è 
ben 1;3 e c ioè del ne t to è da -supporre a lmeno \\2. 

Ino l t r e no t i amo che il b i lanc io del r edd i t o socia-
l i zzato si presenta c c s ì : di 300 mila l i re total i , 157 
mila, e c i oè più del la metà, t o r n a r o n o a chi le aveva 
versate , cos t i tuendo una part i ta di g i r o con niun a l t ro 
e f f e t to che que l l o di p r o d u r r e i n g o m b r o buroc ra t i co 
ed i l lus ione soc ia l i s ta : de l la restante metà del totale, 
so lo meno di un quar t o venne dai 10 notai r i cch i e 
non bastò a pagare n e m m e n o la quota media del 
g ruppo più pove r o , men t r e il r es to venne... a h i m è ! 
dai c l ienti , che f u r o n o cos t r e t t i ad aumentare g l i ono-
rar i di quel 15 per c e n t o / c h e i notai v e r s a r o n o al 
f ondo c o m u n e : c e r t o anche questa quota fu pagata 
in re laz ione agl i o n o r a r i e fu r ipart i ta a seconda dei 
m inor i onora r i . Ma anche qua Io spos tamento e f f e t t i vo 
di r icchezza fu m in imo . 

Resta dunque c o n f e r m a t o ancora una vo l ta che il 
soc ia l i smo (sia anche luogo tenenz ia l e e gue r r e s co ) è 
un' i l lus ione (part i ta di g i ro ) , è danno e vantagg io pe r 
pochi e non per tutti e ( so l tanto da l le statist ica alla 
ps ico log ia od e c o n o m i a ve ra ) non mi pare rest i d imo-
strato che convenga ai notai r i c ch i aumentare e mi-
g l i o r a r e la l o r o p roduz i one per... pagare di più il con-
tr ibuto nè a que l l i p o v e r i , pe r essere pagati di meno . 

7. Contro il capitalei anche dai p r o d u t t o r i ? 
Nel d i s co r so p rog ramma del pres idente del la asso-

c iaz ione f ra le soc ietà per az ioni , che inaugurava i 
l a vo r i pe r la cos t i tuz ione del la Con f ede ra z i one gene 
ra le de l l ' Industr ia (e vuo l c o m p r e n d e r v i anche l'in-
dustria a g r i c o l a ) mi pa iono n o t e v o l i due a f f e rmaz ion i , 
che poi si r i d u c o n o ad una: che le nuove impos te 
co lp i scano la r i cchezza statica e non la d inamica, 
quel la che non produce t non questa che p r o d u c e ; e 
che, più che aumenta re i salar i i , deves i d im inu i r e il 
cos to del la vita e v i p r o v v e d a il g o v e r n o , anche me-
diante passiv i tà, da scar i care sul le classi più abb ient i : 
così si fa il bene di tutt i e non so lo di poch i operai , 
pe i qual i d ' a l t ronde sarebbe un c i r c o l o v i z ioso . 
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8. Stato apostolo! 
« Pei concimi chimici lo Stato dovrebbe assumere 

non solo la produzione, ma anche la vendita e spe-
cialmente l ' aposto la to ! » . Una rivista tecnica. 

9. Parziale politizzazione. 
« Pol it izzare i mestieri, dando loro solo la iniziativa 

delle leggi, la cui approvazione resterebbe al parla-
mento generale » Ecco un soviett ismo non molto ri-
pugnante, almeno mi pare. 

10. Burocrazia socialista. 
« La Confederazione del lavoro, constatato che le 

otto ore sono già adottate da quattro mil ioni di lavo-
ratori, invita il governo a sanzionare con legge tale 
obbligo, estendendolo anche al lavoro domestico ed 
artigianale, che sfugge al controllo sindacale, ed a creare 
appositi organi statali di ispezione, vigilanza, con 
fro l lo , ecc. ». 

11. Sottoscrivo pienamente e di tutto cuore questa 
frase: « il proletariato ha bisógno di una severa pre-
parazione morale » del manifesto pel pr imo maggio e 
vi aggiungo: « l a borghesia ha bisogno di una 'seve-
rissima preparazione morale ». Credo che, soddisfatti 
questi due bisogni, le cose andrebbero mol to meglio 
per tutti. 

12. Io non ci avevo pensato e nemmeno l 'avevo 
letto; ma devo r iconoscere che è ben fatto quel che 
avviene a Riga. I borghesi sono una classe distinta 
dalle altre e sieno quindi separati e messi nell'iso-
lotto, magari a mor i re di fame. L e cose private di 
ventino pubbliche e sieno gestite da quelle persone 
che sono pubbliche, non che si dicono solamente: le 
donne pubbliche. 

13. Il conto del tesoro al 28 febbraio era in deficit 
di 13,289 milioni, risultante da un debito di 24,988 (12 
mila di buoni; 5 anticipo di banche; 2 biglietti di 
Stato ed 1 di istituti, ecc.), contrapposto alla cassa di 
624 ed al credito di 11,075 (9000 pagamento all 'estero 
per conto di diversi ministeri ; 1 debito pubblico; 1 
diversi). 

14. Ancora! 

Anche recenti decret i sulla espropriazione creano 
nuove giurisdizioni speciali e basano stime contrat-
tuali civi l istiche sulle pubbliche fiscali. 

Se il dir itto è buono quando è sistemato, unificato 
e distinto, il nostro non si avvia ad essere tale. 

15. Incoscienza o... 

Recatomi a Roma, domandai a vari funzionari del 
fondo culto, come nelle sfere burocratiche si giusti-
ficasse la frana l iberale (V. Economista 6-10-918). Mi 
r isposero: « mah! nessuno sapeva niente: il decreto 
al l ' improvviso piovve non si sa da chi ! ». 

G. C. 

Il futuro commerciale del Mezzogiorno, w 
Per mezzo dei Musei commercial i , il commer-

ciante ed il produttore hanno modo di scegliere le 
materie pr ime che megl io convengono alle industrie 
nazionali, di avere le informazioni necessarie per 
farne acquisto direttamente nei luoghi di produzione, 
con economia di spesa, e di conoscere le materie 
prime adatte a dar vita a nuove produzioni indu-
striali. Il produttore e l 'esportatore, alla lor volta, 
Per mezzo del Museo commerciale, acquistano la co-
noscenza compiuta dei prodotti che si consumano in 
tutti i paesi del mondo,di quelli che ottengono smercio 
Più esteso sui grandi mercati, dei prezzi e di tutte le 
altre notizie necessarie a giudicare della convenienza 
ni produrre ed esportare merci identiche ; essi pos-
sono perciò impegnarsi con sufficiente sicurezza nella 
concorrenza internazionale (2). 

In virtù delle disposizioni contenute nel decreto 
» settembre 1884, i Musei commerc ia l i dovevano isti-
tuire una esposizione permanente di prodott i d ' in i -

(:\l JeJi Economista, n. 2315 del 13 aprite lgl9, pag. 171. 
i-stit, • MonzìUl - Musei Commerciali ( loro origine, loro 
cnrn™ 0 n - V n " a l i a e d importanza al I898j in Studi di poiitica 
Commerciale, p. 225 e seg.; Città di Castello. - S. Lapi. 

portazione, ed in ispecie di materie pr ime acquistate 
direttamente sui luoghi di produzione, che potreb-
bero essere adoperate con vantaggio delle industrie 
nazionali, e dar vita a nuove industrie in Italia; e di 
campioni di prodott i industriali fornit i dalla produ-
zione estera ai maggiori mercati di consumo, che le 
industrie nazionali potrebbero produrre ed esportare, 
sostenendo la concorrenza estera sui mercati mede-
simi. Questa esposizione doveva venire completata 
da campioni rappresentanti l 'apparecchio, l ' imbal -
laggio e le marche clie si adoperano nel commerc io 
di esportazione dei prodott i medesimi nei diversi 
mercati esteri. Questo lavoro era, poi, integrato da 
un apposito servizio d ' in formazioni e di descrizione 
esauriente dei prodott i esposti. Il Museo commercia le 
di Tor ino fu unito al R. Museo industriale già esi-
stente in quella c i t tà ; già in un primo decennio rac-
colse un buon numero di campioni fornit i in gran 
parte dai consoli e dalle rappresentanze commercia l i 
all 'estero. Ma al Monzilli, lìp dal 1895, parve che, esso 
non avesse corr isposto ai lini propostisi (1). E c iò 
per un complesso di ragioni. Una, fondamentale, il 
Monzilli la trova nel carattere governat ivo de l l ' i s t i 
tuzione. L 'esperienza dimostra — egli nota — che la 
burocrazia ufficiale, dopo futtc, appare disadatta al-
l 'esercizio di funzioni che escono dal campo stretta-
mente amministrat ivo: l 'azione sua si appalesa fiacca 
ed in certo modo imperfetta ed insufficiente al bi-
sogno, quando deve svolgersi nel campo pratico degl i 
all'ari, quando è chiamata ad operare in concorso con 
commercianti ed industriali a sostituire l ' az ione di 
costo io . L 'ammaestramento dovuto all 'esperienza in-
dusse il Monzilli a formarsi l 'opinione e h - i l Governo 
avrebbe dovuto disinteressarsi della Direzione dei 
Musei Commercial i , lasciandone l 'amministrazione e 
la cura a organizzazioni di commercianti ed indu-
striali, vale a dire alle Camere di Commercio . 

Un alt ro cr it ico arguto del l ' ist i tuzione dei Musei 
commercia l i fu il Roncali (2) il quale, esaminandoli 
dal punto di vista" della loro funzione e dello scopo 
che si prefiggevano, giustamente osservò che essi, 
intanto possono riuscire utili, in quanto hanno [Jfer 
obbietto l 'esportazione. L 'avven i re del commerc io di 
una regione è nelle mani de l l ' esportatore , al quale 
massimamente deve g iovare l ' a iu to delle apposite 
istituzioni. 11 Museo commerc ia le deve occuparsi 
delle merci importate in altri paesi e per le quali si 
crede che il prodotto nazionale possa sostenere o 
vincere la concorrenza degli attuali esportatori di 
altri paesi. Infatti la funzione odierna dei Musei com-
merciali è quella di serv ire da uffici d ' in fo rmaz ion i 
sui commerc i internazionali. Queste informazioni si 
r i fer iscono a dati di fatto che possono interessare 
produttor i ed esportatori , in ispecie, ed in genere 
la classe commercia le . L e caratteristiche di queste 
informazioni sono : 

I. eh' esse non devono essere generiche, n*. a spe-
cifiche, specialissime e adatte ad aiutare la conclu 
sione di singoli e determinati affari (3) ; p^r esempio, 
riguarderanno i dati sulle tarif fe f e r rov ia r i e e ma-
ritt ime, sulle tarif fe doganali, sulla smerciabil ità di 
un determinato campione presso determinate ditte, 
sul credito commerc ia le delle diverse ditte, infor-
mazione quest'ultima che va acquistando sempre più 
una grande importanza (4); 

II. che esse si r innovano continuamente, per cui 
un Museo si deve continuamente r i vo lgere a nuove 
font i d ' in formaz ion i , a nuovi sbocchi, a nuòve ditte 
per poter v i vere ed ef f icacemente funzionare, per 
poter soddisfare le r ichieste ed i bisogni dei DroDri 
clienti (5). . 

(1) Op. cit p ,77. 

r, (?- I ì i ) ,n c ; ' l i , 0 V'--JJ"sei Commerciali - 3. vol i fme (1S05) del-
l ' Italia Moderna - p. 1242. . 

(3) V. Relazione sub' andamento del Museo Commerciale al-
on conim avv. Pirro Aport i in « Atti della Camera di Commercio 

di Milano, 18H9 » - citato m Moutemartini op cit 304 
(4) V. Relazione della Giuria speciale 'sul Museo Commerciale 

di Milano ( « L a Giuria dell 'Esposizione Italo Americana », Genova 
p. 471 e seg. m Montemartini, cit.). ' 

(5) Relazione Maldifassi, 1889, p. 132. 
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Dati questi caratteri , fu proposto da alcuni di ab-
bandonare il nome di Museo commercia le , sostituen-
dovi la nuova denominazione di Agenzie pubbliche 
commerciali : proposta che noi non accettiamo, dato 
il significato ormai generalmente acquisito nella de-
nominazione di Museo commerciale. 

Nella citata relazione della Giuria speciale sul 
Museo Commercia le di Milano, si nota l 'osservazione 
che non trattasi di una istituzione di classe, quale 
potrebbe essere una Camera di commercio , ma di un 
istituto che serve ad una parte sola delia classe com-
merc iante : alla borghesia commerciante. Il Monte-
martini finisce con la conclusione che il tipo ideale 
di Agenzia Commerciale sia quel lo de l l ' impresa pub-
blica, la quale, v ivendo di vita propria, non voglia 
fare nè guadagni, nè perdite e faccia sopportare il 
costo di produzione ai reali consumatori del serv iz io . 
E che questa sia la via che già s ' incomincia a battere 
dai Musei, lo comprova il fatto che il Museo di Mi-
lano fa sopportare il costo di alcuni speciali servigi 
ai suoi clienti, mediante pagamento di adeguata tassa 
(catalogo degli esportator i ) ) e che il Museo di Venezia 
r ichiede il pagamento di determinati diritt i per la 
comunicazione di speciali rapport i ed informazioni, 
con apposito serv iz io in abbonamento. 

Ma gioverà seguire il re latore nell 'accurata r icerca 
che egli fa intorno ad istituzioni consimili in altri 
paesi. 

Il pr imo Museo commerc ia le venne istituitonel 1870 
a Bruxelles, e l 'esempio fu presto seguito da altri Stati, 
sì che ora di tali istituzioni ne abbiamo in Austria, 
Ungheria, Francia, Germania, Italia, Olanda, Spagna, 
Inghilterra, America. I tipi di tali istituti sono però 
diversi e non sarà pr ivo d ' interesse esaminarli nei 
l o ro caratteri essenziali. 

Il Museo Commercia le di Bruxelles è una mostra 
permanente, organizzata in vista del vantaggio della 
esportazione. I prodott i ivi esposti si possono rag-
gruppare nei modo seguente: 

Prodot t i grezzi del regno vegetale e del regno ani-
male. Prodott i delle miniere. Prodot t i del l ' industria 
Cetraria. Prodott i del l ' industria ceramica. Oggetti per 
r iscaldamento, i l luminazione e ventilazione, Lane. Stru-
menti di musica. Giocattoli . Apparecchi da orologer ia. 
Oggetti d 'oro e lavor i artistici. Mobili, tappeti, tap-
pezzerie, stuoie, ecc. Decorazioni. Sculture in marmo. 
Carrozze, pettini, spazzole,,oggetti di marocchino, og-
getti da viaggio, bauli, valigie, ecc. Fi lat i e tessuti, 
abbigliamento d 'ambo i sessi. Art icol i di biancheria 
e accessorii del l 'abbigl iamento. Merletti, tulli, r icami 
e passamanterie. Oggetti di cartoleria e di cancelleria, 
Cuoi e pelli. Selle e bardature. Grassi ed oli i com-
mestibil i . Conserve al imentari. Farinacei e loro deri-
vati. Zuccheri e gener i coloniali. Vini. Prodot t i chi-
mici per la t injura. Utensili di casa. Campanelli, t imbr i 
e sonerie elettriche. Chiavi e serrature. Oggetti di 
caoutchouc Tabacchi. Residui diversi impiegati nel-
l ' industria e per l 'a l levamento degli animali. 

Tutt i questi oggett i sono forni t i dai vari paesi, con 
indicazione precisa del luogo d'origine, del prezzo e 
con la descriz ione particolareggiata di ciascuno. 

Il Museo possiede inoltre una biblioteca composta 
di opere tecniche, di giornali redatti in quindici o 
venti lingue ed un serv iz io organizzato di corr ispon-

; denza con ie più grandi case, in tutti i rami del com-
merc io e del l ' industr ia. 

A Colonia, in Germania, esiste un Museo Commer-
ciale alinesso alla Scuoia superiore di commerc io . Di 
grande importanza, per la sua natura speciale è il 
Museo Oceanografico di Monaco, fondato dal principe 
Alberto . Questo istituto ha uno scopo scientifico e 
commercia le , poiché gran parte di esso è riservata 
alla mostra dei prodotti utili del mare. Vi è esposta 
tutta una ingente quantità di ordegni usati per la 
pesca ed una ricchissima mostra di strumenti scien-
tifici costruiti per r icerche oceanografiche. Notevo le 
è la mostra di alcuni tipi d ' imbarcazioni con model l i 

! dei vari paesi europei, della Groenlandia, del Mada-
, gascar, dell 'Oceano indiano e dell 'Oceania. 
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Il Museo ha r iservato gran parte all ' industria delia 
madreperla e a quella delle perle, ai corall i , ai cam-
mei lavoral i artisticamente, all 'ambra, ai lavori fatti 
con bisso. 

Sono rappresentati largamente i prodott i del mare 
utilizzabili per l 'al imentazione. Vi sono numerosi cam-
pioni di pesce secco della Tunisia, nonché speciali 
conserve di prodott i marini, come la conserva e lo 
estratto dei granchi di mare, campioni di caviale e 
una numerosa serie di campioni commestibi l i (1). 

Tra le istituzioni del l 'estero che meritano di es-
sere ricordate, vi è anche il Museo e giardino colo-
niale di Marsiglia che si propone i! fine di mostrare 
il movimento degli scambi tra la Francia e le sue 
colonie. I prodott i sono conservati secondo la loro 
provenienza geograf ica; vi sono quindi compartimenti 
per il Madagascar, per ì ' isola della Riunione e per 
l 'Africa occidentale, altri per il Senegal e per il Su-
dan, per la Guinna e per ie Antil le, nonché per il 
Caboti, per il Tonkino, per l 'America, pei il Cainbodge, 
per l ' India, per la Cina, ecc. Abbondano in ispecial 
modo i campioni di zuccheri, di riso, di cafìè, di al-
coois e di ramiè, mol le varietà di semi di cacao, oltre 
ad un numeroso campionario di cafiè e di r iso, spe-
cialmente della Cocincina, oli e grassi vari, secondo 
le provenienze. 

L ' industr ia degli oli (2) e dei saponi che ha in 
Marsiglia uno svi luppo importante e. che va sempre 
perfezionandosi, molto deve al Museo Coloniale che 
gli ha forn i to di continuo nuove materie pr ime, fa-
vorendo così anche ie r isorse ancora inutilizzate delia 
vegetazione coloniale. Vi è anche una mostra di legni 
coloniali, che comprende, oltre i legni di uso comune, 
anche quell i di maggior preg io utilizzabili in profu-
meria, per gli ol i essenziali che se ne possono estrarre 
mediante la disti l lazione. 

Data la natura del Museo, ha una speciale impor-
tanza la col lez ione di fibre tessili, la cui ser ie com-
plessa e svariatissima ne comprende una grande va-
rietà. Sono ancora notevoli , tra le molte, le col lez ioni 
di prodott i minerali , di marmi, di oggetti etnograf ic i 
d'ogni genere e di prodott i speciali. 

A! Museo è annesso un Giardino coloniale, c om-
plemento della Cattedra e del laboratorio di Botanica 
coloniale. 

In seguito agli studi compiuti sul materiale del 
Museo, sono apparse molte pubblicazioni, tra cui 
vanno part ico larmente r icordate quelle del Jumellè, 
del de Cordemy, del lo Heckel, ecc. 

A Vienna esiste un K.K. Oesterreichisches Handels-
/niiseii/n,trasformazione del Museo orientale,costituito 
nel 1875 per conservare le raccolte dei prodot t i di 
Oriente ctie parteciparono al l 'Esposiz ione del 1873. 

Il serv iz io d ' in formazioni commercia l i per mezzo 
di col lezioni di campioni, della raccolta dei dati che 
permettono di formars i un' idea dei bisogni dei mer-
cati esteri e della opportunità di tentarvi novel le in-
traprese, tende sopratutto a favor i re le industrie non 
ancora organizzate per l 'esportazione. L e relazioni tra 
l ' industria nazionale e quella estera vi sono facilitate 
con richieste ed invio di campioni. Il Museo espli-
cava la sua attività, portando direttamente a cono-
scenza dei commerciant i e di ciascuna branca speciale 
di industria interessata, i consigli e pareri dei con-
soli, tenendo a corrente gli interessati delle modif iche 
sopravvenute nelle tari f fe doganali a l l ' interno e al-
l 'estero; e nelle tarif fe dei noli e dei trasporti 

Parte integrante del Museo di Vienna era l'Acca-
demia d'esportazione, chiamata a fo rmare una cate-
goria speciale di g iovani commerciant i per traff ic i in-
ternazionali. L o Stato dà una sovvenz ione; l'esistenza 
del l ' Ist i tuto è assicurata dalla contribuzione della Ca-
mera di Commerc io , del le banche e degli stabilimenti 
commerc ia l i e industriali. Sono state fondate molte 
borse per studi e viaggi al l 'estero. 

(1) Per maggiori particolari su questo Museo, v. Alessandro 
Bruno - Per il Museo Commerciale di Napoli - Napoli, apri le 1914-

(2) V. Alessandro Bruno, op. cit., pag. 38. 
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A Buda pest vi è il Kereskedelmi Musenm. Costituito 
dapprima col materiale dell 'esposizione dei 1885, fu 
aperto nel 1887 e poi trasformato, nei 1899, da ile-
ghedues in una istituzione uff iciale; tutta la parte 
commerciale del l ' ist ituzione è affidata alle rappresen-
tanze commercial i , mentre l 'ufficio informazioni è te-
nuto dallo Stato; esso, come quel lo di Vienna, com-
prende una mostra campionaria e un'agenzia pubblica 
di notizie part icolar i ; pubblica un bollett ino gratui-
tamente distribuito agli interessati, e non poco ha 
contribuito con la sua opera ad assicurare al com-
mercio ungherese il mercato nazionale e quello stra-
niero. 

Ma una istituzione del genere che supera forse tutte 
le altre simili del mondo è il Museo Commercia le di 
Filadelfia, conosciuto in America coi nome di Coni 
mereiai Miiseum per antonomasia. La costruzione dei 
suo magnifico edif icio occupante un'area di circa 200 
mila piedi quadrati richiese più di dieci anni d'in-
tenso lavoro. E' mantenuto dalia città di Filadelfia, 
ma lavora per tutta la nazione ed ebbe aiuti finan-
ziari dallo Stato di Pensilvania e dal Governo degli 
Stati Uniti. Attraverso una rete immensa di comuni-
cazioni, arrivano costantemente ai suoi uffici rapport i 
dettagliati sulle condizioni dei mercati e sulle occa-
sioni commercial i che si presentano in tutte le parti 
del mondo; ugualmente gli arr ivano notizie su cam-
biamenti nelle condizioni di ditte commercia l i , su 
nuove imprese onde possano nascere prof itt i per ca-
pitali infrutti feri e circa i nuovi prodotti naturali da 
utilizzare per le industrie manifatturiere. E' un centro 
d ' informazioni commercia l i legato con tutte le mag-
giori case del mondo, alle quali vengono inviati si-
stematicamente notizie e rapporti confidenziali; è una 
agenzia mercantile in rapporto con tutti i paesi stia 
nieri, che informa su tutto quanto concerne l'attività 
commerciale anche delle singole dilte, nella l o ro ca 
pacità ad ingrandirsi e svilupparsi. 

Il Congresso generale degli Stati Uniti decise che 
dei 350 mila dollari votati per l 'Esposiz ione di Fila-
delfia, 300.000 fossero riservati per l 'acquisto di tal) 
bricati che alla chiusura del l 'Esposiz ione potessero 
servire ai bisogni del Museo di Filadelfia. Il Congresso 
riconobbe anche l'aiuto dato dal Museo commercia le 
di Filadelfia al commerc io americano, dando il resto 
della somma, di dol lari 50.000, allo scopa di racco-
gliere sui mercati stranieri, campioni richiesti di 
mercanzie, da essere messi in mostra all 'esposizione 
e r imanere poi come proprietà del Museo. 

Il Museo si pref igge lo scopo di promuovere con 
mezzi pratici il commerc io del l 'America con l 'Estero. 

(Continua). 

NOTE ECONOMICHE E F INANZ IARIE 
Consigli industriali e commerciali in Inghilterra. -

In un articolo apparso sui «Da i l y Ma i l » , il deputato 
inglese Whit ley , espone lo scopo dell ' istituzione dei 
8 Consigli industriali » dà lui ideati e che già attual-
mente hanno assunto in Inghilterra una grande im-
portanza. Detti Consigli sono, infatti, esclusivamente 
costituiti da personaggi conosciuti per la loro prati-
età, sia che esplicano le loro attività più specialmente 
nel campo industriale oppure in quel lo commerciale. 

Secondo Whi t l ey essi dovranno ricostituire l'in-
dustria su una nuova base ed anzitutto dovranno ri 
solvere il problema delle condizioni di vita della classe 
operaia. Con opportune disposizioni si otterrà che 
°gni operaio porti interesse nel propr io lavoro, anche 
quando questo-venga esercitato in una grande indu-
stria. Il deputato inglese sostiene inoltre che gli scio-
peri rappresentano una necessità per poter giungere 
ad un maggiore progresso: ogni agitazione operaia è 
nn sintomo di vital i tà! In queste due affermazioni 
\ hitley raccoglie la propria concezione filosofica de-

g t scioperi industriali ; egli non nega che gli scioperi 
Abbiano come movente pr imo il conseguimento di 

e n i materiale, ma sostiene perù che la classe operaia, 

forse inconsciamente, tende verso scopi ed ideali più 
alti; più grande di ogni altro è il desiderio di eman-
ciparsi da un sistema di vita che non è dignitoso. 

Prendendo come base questi principi! , Whi t ley so-
stiene anzitutto che le relazioni tra industriali ed ope-
rai devono diventare più cordial i . In secondo luogo 
le condizioni di lavoro dovranno essere esaminate di 
tanto in tanto dai «Cons ig l i industr ia l i » . Questi Con-
sigli sono composti da un numero uguale di operai 
e di industriali, e vengono convocati regolarmente in 
epoche prestabilite, per discutere i problemi di co-
mune interesse. In tal modo la rec iproca fiducia tra 
industriali ed operai andrà forzatamente aumentando. 
Durante detti Consigli si presenteranno anche le de-
cisioni riguardanti lo sviluppo industriale della Na 
zione, lo sfruttamento di recenti invenzioni, riguar-
danti la legislazione sul lavoro ed altri problemi di 
carattere industriale. In tal modo si viene ad ottenere 
che anche la classe operaia partecipi attivamente alla 
soluzione di tutte quelle questioni, che prima erano 
uffidate esclusivamente alla decisione degli industriali 
e dei capitalisti, e questa innovazione sarà assai van 
taggiosa anche per quest'ultimi. 

Secondo il proggetto attuale i «Consig l i industrial i » 
si dovrebbero suddividere in tre sez ioni : Le « Spe-
ciali Commissioni » locali per ogni stabilimento in-
dustriale, che avrebbero il compito di control iare 
il trattamento della maestranza, l 'orar io di lavoro, i 
salari, la concessione di un per iodo di fer ie e lo svi-
luppo fisico ed intellettuale degli opera i ; 2a 1 «Con-
sigli d istrettual i » ai quali incomberebbe l ' incarico di 
r isolvere tutte ie questioni che interessano la zona 
del loro terr i tor io e di inoltrare eventualmente aJ 
« Consiglio nazionale industriale » quelle questioni 
per le quali essi fossero incompetent i ; 3° Il « Consi 
gl io nazionale industriale » che prenderebbe in esame 
tutti quei problemi che non poterono esser risolt i , 
nè dai Consigli distrettuali, nè dalle Commissioni lo-
cali. 

Il Governo inglese fa grande assegnamento su que-
sto sistema per r iorganizzare completamente l'indu-
stria nazionale. Questo sistema non solo dovrebbe 
portare un grande migl ioramento alle condizioni di 
vita e di lavoro delie classi operaie, ma dovrebbe 
permettere di ottenere una diminuzione nel costo di 
produzione e nello stesso tempo accrescere la pro-
duzione stessa. 

Tonnellaggio mercantile costruito nel 1918. — 11 
Lloijd Register of Shipping pubblica la statistica del le 
costruzioni in navigl io mercanti le effettuate, nell'an-
no 1918, dagli Stati del mondo, Germania ed Austria 
Ungheria eccettuate. Dalla statistica sono escluse le 
navi di stazza in fe r iore alle cento tonnellate. 

Il tonnellaggio totale del mondo, quale risulta dalla 
pubblicazione citata, è stato di 5.447.000 tonnellate 
nel 1918, superiore, quindi, del 63 per cento a quel lo 
del 1913, che è l'anno che presenta la cifra della più 
aita attività costruttiva. 

Ne i cinque anni che vanno dal 1894 al 1898, il Re-
gno Unito ha forn i to il 75 per cento della produzione 
mondiale in tonnellate, e nei quindici anni seguenti 
cioè a dire in quell i che hanno immediatamente pre-
ceduto la guerra, esso ne aveva forn i to per il 60 per 
cento. Questa percentuale, del resto, è ribassata du-
rante la guerra, il 36,6 per cento nel 1914, ed il 24 
per cento nel 1918. Questa diminuzione lascia com-
prendere quale s forzo deve compiere la Granhreta-
gna per r iacquistare il predominio perduto con la 
guerra. 

1 grandi r ival i del Regno Unito in costruzioni ma-
r i t t ime commercia l i sono oggi gli Stati Uniti e Giap-
pone. Pr ima del 1914, il Giappone non era riuscito a 
produrre più di 66 mila tonnellate di naviglio mer-
cantile all 'anno; ma nell'anno 1918 ne ha prodotto per 
489 mila tonnellate. 

Gli Stati Uniti poi nel desiderio di scongiurare, da 
un lato, la campagna dei sottomarini, e di apprestare 
l 'arma più formidabi le per il dopo-guerra, si sono 
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gettati nella via delle costruzioni maritt ime con la 
loro caratteristica energia. Difatti mentre prima 
della guerra essi non producevano un tonnellaggio 
superiore alle 268.000 tonnellate nei cantieri della co 
sta, nel 1918, ne hanno costruito per 2.600.000 tonne-
late che rappresentano l 'attività dei cantieri dei Gran-
di Laghi : e tutto questo navigl io è destinato, ad ec 
cezione di 5500 tonnellate soltanto, alla navigazione 
transoceanica. Il totale americano di 3.030.000 tonnel-
late di stazza lorda rappresenta il 56 per cento della 
produzione mondiale (eccettuate la Germania e l'Au-
stria) contro il 24 per cento per la Gran Bretagna. 

Importazioni in Grecia nel 1918. — Da una stati-
stica compilata dal l 'Uff ic io commercia le della Lega-
zione inglese in Atene sulle importazioni in tutta la 
Grecia, compresi i nuovi terr i tor i , dall ' estero, per 
l'anno 1918 si r i levano i seguenti dati. 

Le importazioni totali furono di 536.356 tonnellate, 
di cui 354.928 di derrate e altri generi alimentari, e 
112.349 di carbone e coke compreso quel lo importato 
per il Ministero della marina. 

Le importazioni nei vari port i greci furono: 
Tonn. 509.990 a P i reo 

21.449 » Salonicco 
» 2,769 » Greta e isole del l 'Egeo 
» 1 528 » Patrasso 
» 620 » Corfù. 

I principali prodott i importat i fu rono : 
a) derrate alimentari : 

20.4.920.350 kg. grano e farina, 2/3 dal l ' India, il resto 
dagli Stati Uniti, Argentina, Egitto, 

57.280.225 » granoturco dal Sud-Africa, dalle Indie 
e dal Natal. 

33.732.680 » r iso (dal Wheat Executive) dalle Indie 
e da Burmah. 

4.937.207 » r iso (a l tro ) 1/2 dall 'Egitto, 1/4 da Bur-
mah, il resto dagli Stati Uniti, ecc. 

717.904 » orzo, dall 'Egitto. 
19.510 » altri cereali dagli Stati Uniti. 

1.909.795 » fagiuoli secchi, 7/8 dall 'Egitto. 
7.541.411 » pisell i e lenticchie, 1/2 dalle Indie e 

Burmah, 1/3 dall 'Egitto. 
1.087.617 » burro e grassi, 3/4 dagli Stati Uniti, il 

resto dalla Spagna, ecc. 
4.741.847 » caffè, 1/4 dall 'Egitto, 1/4 dalla Spagna, 

• il resto da Burmah, dagli Stati Uniti, 
da Giava, dall'Italia (191 tomi.), dalla 
Francia, dal Brasile, ecc. 

258.936 » pepe, 2/3 dall 'Egitto, il resto dalle In-
die, dal Sud-Afr ica. 

16.346.668 » zucchero, 7/8 da Giava. il resto dalla 
Spagna e dal l 'Egitto. 

b) materie prime per le industrie e altri prodotti 
di prima necessità: 

62.375.410 kg. carbon fossile e coke, dal Regno Unito, 
dal Sud-Africa, da l l ' India e dalla 
Francia. A l t re 50.000 tonn. furono 
importate pel Minist. della marina. 

8.110.858 » zolfo, 7547 tonn. dall' Italia, 500 dalla 
Francia e 13 dalla Spagna. 

3,483.899 » pelli greggie, 2/3 dall 'Egitto, il resto dalla 
Francia, da Burmah, dalla Cirenaica, 
da Giava, dall ' Italia (6S tonn.), da 
Malta, dagli Stati Uniti, dal Sud-A-
frica, ecc. 

2.876.621 » carbonato di soda, 3/4 dall 'Egitto, il re-
sto dalla Spagna, 'dall'Italia (105 ton-
nellate), dalla Francia, ecc. 

606.161 » sode varie (bicarbonato, bicromato, sol-
fato, ecc.), 1/2 dalla Spagna, 1/3 dalla 
Francia, il resto dall' Egitto, dall ' f-
tatia (13 tonn), dagli Stati Uniti, ecc. 

841.207 » soda caustica, 3/4 dall 'Egitto, il resto 
dalla Spagna e dalla Frnciaa. 

578.875 « solfato di rame, dagli Stati Uniti. 
2.023.027 » cotone gregg io , dall 'Egitto. 
3.566.191 » sale, dall'Italia 2059 tomi., da Cipro 808, 

dall 'Egitto 608, dalia Tunisia 31. 

98.573 casse petrol io, dagli Stati Uniti; meno 1500 
casse dalla Francia e 217 dall'E 
gitto. ij 

34 397 » benzina, dall 'Egitto. 
4.881 baril i o l io lubrificante, dagli Stati Uniti. 

60.383 » paraffina, dagli Stati Uniti ; meno 
4493 chi logrammi dalia Francia. 

20.655 » stagno in barre, 3/4 dal l 'Egi t to , il 
resto dalla Francia. 

c) merci diverse : 

22.151.698 kg. generi e conserve alimentari (compresi 
paste, biscotti, pesce salato, latte 
condensato, cioccolato, ecc.), Italia 
7000 tomi., dalla Spagna 5000, dall'E-
gitto 3000, dagli Stati Uniti 2800, il 
resto dalla Francia, da Malta, dai 
Portogal lo (pesce) da Terranova, dal-
l 'Algeria, ecc. 

10.629.930 » tessuti e filati, daìla Spagna .4312 tonn., 
dall'Italia 3061, dall 'Egitto 1782, dalia 
Francia 907, e il resto da Malta (In-
ghilterra) , dagli Stati Uniti, dal Sud-
Afr ica, ecc. 

6.089.787 » ferro e acciaio ( ferramenta e chinca-
gl ierie) , 1/3 dalla Spagna, 1/3 dagli 
Stati Uniti, il resto dalla Francia, 
dall'Italia (231 tonn ), dall 'Egitto, ecc. jj 

5.152.041 » carta di ogni specie, dalla Francia 1510 
tonn., dall ' Italia IMO, dalla Spagna 
1310, il resto dal l ' Inghi l terra, dal 
l 'Egitto, dagli Stati Uniti. 

4.017.136 » prodotti chimtli diversi, 1/3 dall 'Egitto, 
1/3 dalla Spagna, il resto dalla Fran-
cia, dall'Italia (300 tomi.), dagli Stati 
Uniti, ecc. 

2.250.998 s> di cordami e spago, di piltura e vernici; 
1/3 dalla Spagna, 1/3 dall' Italia (31 
tonn.), dalla Spagna, ecc. 

1.299.488 » vetrami e terraglie; 3/4 dalla Spagna, il 
resto dall ' Italia (193 tonn ), dalla Fran-
cia, dall 'Egitto, dagli Stati Uniti, ecc. 

847.642 » materiali da costruzione: 7/8 dagli Stati 
Uniti, il resto dall' Italia (73 tomi.), 
Francia, da Malta, ecc. ^ 

816.096 » cuoio da sola: 3/8 dall 'Egitto, 3/8 dalla 
Spagna, il resto dalla Francia, dagli 
Stati Uniti, dall'Italia (8500 kg.), ecc. 

476.219 » manufatti di cuoio: 1/3 dalla Francia, 
1/3 dalla Spagna, il resto dall 'Egitto, 
dagli Stati Uniti e dall'Italia (chilo 
grammi 38.250), ecc. 

561.246 » candele di cera: dalia Francia 318 tonn., 
dalla Spagna 129, da Burmah 100, da-
gli Stati Uniti 10, dal Sud-Africa 3, 
dall'Italia 1/2 ecc. 

307.500 » juta greggia e filato di juta: dalle In-
die, meno 35.500 kg. dalla FTancia. 

114.784 » tela eli juta: dalla Francia, dall 'Egitto, 
dalla Spagna, da Malta, dall ' Italia • 
(6870 kg.) ecc. 

6.215 » sacchi nuovi: dal Sud-Afr ica. 
27.895 » g l icer ina: 2/3 dalla Francia, 1/3 dalia 

Spagna. 
25.968 » oggetti di gomma elastica: 1/2 dalla 

Francia, il resto dal l 'Eg i t to , dalla 
Spagna, dall'Italia (1228 kg.), da Mal 
ta, ecc. 

24.268 P gomme e tubi per automobil i : 3/4 dalla 
Francia, 1/4 dal l 'Egitto. 

19.457 » olio di ricino: 1/2 dalla Spagna, il resto 
dalla Francia, dall 'Egitto, dall'Italia 
(3109 kg.), ecc. 

7.008 » vaseliina: dalla Francia. 
La parte considerevole (95 per cento) avuta dal 

porto del P i reo nel mov imento totale del le importa-
zioni dal l 'estero si spiega col fatto che, a causa dei 
pericol i della navigazione e della scarsezza del ton-
nellaggio disponibile, le navi con carico venivano di-
rette al minor numero possibile di porti. 
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C o m e si r i l e v a da i da t i s u e s p o s t i , !a S p a g n a , g l i S l a t i 
U n i t i , l e I n d i e i n g l e s i e d o l a n d a s i e il S u d - A f r i c a s o 
s t i t u i r o n o n e l l e i m p o r t a z i o n i in G r e c i a d u r a n t e la 
g u e r r a , i p a e s i b e l l i g e r a n t i , q u e l l i n e m i c i c i o è i n t e -
g r a l m e n t e e i n p a r t e q u e l l i d e l l ' I n t e s a . 

L a S p a g n a f o r n ì p r i n c i p a l m e n t e : g e n e r i e c o n s e r v e 
a l i m e n t a r i , t e s su t i , s o d a e a l t r i p r o d o t t i c h i m i c i , me -
d i c i n a l i , cat te , b u r r o , c a r t a , v e t r a m i e t e r r a g l i e , c u o i o , 
c a n d e l e , f e r r a m e n t a , c o r d a m i , p i t t u r a , v e r n i c i , e c c . 

G l i S ta t i U n i t i d ' A m e r i c a : g r a n o , f a r i n a e a l t r i ce-
r e a l i , p e t r o l i o e d e r i v a t i , m a c c h i n e a g r i c o l e e i ndu-
s t r i a l i , s o l f a t o di r a m e , g r a s s i , c a f f è , s o d a e a l t r i p r o -
d o t t i c h i m i c i e f a r m a c e u t i c i , m a t e r i a l i d a c o s t r u z i o n e , 
c o n s e r v e a l i m e n t a r i , f e r r a m e n t a , t e s s u t i c u o i o , c a r t a , 
c a n d e l e , v e t r a m i , t e r r a g l i e , e c c . 

L ' E g i t t o : p e l l i g r e g g i e , c e r e a l i , r i s o , l e g u m i , s o d a , 
c o t o n e , p r o d o t t i e c o n c i m i c h i m i c i , m e d i c i n a l i , c a f f è , 
p e p e , sa l e , b e n z i n a , c u o i o , s t a g n o , c o n s e r v e a l i m e n t a r i , 
t essut i , e c c . 

L e I n d i e i n g l e s i : c e r e a l i , r i s o e l e g u m i ( p e r i l W h e a t 
K x e c u t i v e d i L o n d r a ) , j u t a , c a r b o n e , e c c . 

L e I n d i e o l a n d e s i : z u c c h e r o e c a f f è . 
I l S u d - A f r i c a : c a r b o n e , g r a n o t u r c o , p e p e , s a c c h i , 

c a n d e l e , e c c . 

I principali prodotti forniti dall'Italia furono: 

7500 t o n n . z o l f o 
7000 » g e n e r i a l i m e n t a r i ( p e r S a l o n i c c o ) 
3061 » t e s su t i e f i l a t i d i v e r s i 
2059 » s a l e 
1420 » c a r t a 

750 » c o r d a m i e s p a g o 
405 » p r o d o t t i c h i m i c i d i v e r s i 
231 » m a c c h i n e e f e r r a m e n t a 
191 » c a f f è 

73 » m a t e r i a l i d a c o s t r u z i o n e . 
N o n è d ' u o p o d ' i n s i s t e r e su l la o p p o r t u n i t à c h e l e no-

s t r e c a s e i n d u s t r i a l i e d e s p o r t a t r i c i si a f f r e t t i n o ad ac-
q u i s t a r e una s u f f i c i e n t e c o n o s c e n z a d e l m e r c a t o g r e c o 
e ad a f f e r i n a r v i s i c o i l o r o p r o d o t t i i n g a r a c o i v e c c h i 
e n u o v i c o n c o r r e n t i . 

NOTIZIE ^ COMUNICATI - INFORMAZ ION I 
Oli infortuni nell'Industria metallurgica negli Stati Uniti. — 

Secondo una relazione dei Signori Lucian W . Clianey e Hugh S. 
Hanno, riassunta uel l ' « Engineering » del 7 febbraio scorso, gl'in-
fortuni negli stabilimenti metallurgici degli Siati Uniti, i quali 
erano molto frequenti verso il 19P0, son diminuiti, a partire d'ai 
19 io, in modo molto sensibile, grazie alle misure di. protezione 
adottate a poco a poco. 

Nel 1905, il numero di accidenti per mi l le operai e per anno 
era superiore a 300 ed il numero delle giornate perdute per ogni 
operaio era di 34,5; l 'anno seguente 11 numero degli infortuni 
discendeva a 214, ma la gravità di essi era aumentata, perchè le 
giornate di abbandono del lavoro erano 54,3 per operaio. Da allora 
queste ci fre son diminuite rtfcolarmente e nel 1913 non si ave-
vano più ehe 115 infortuni per 1000 operai e 21,3 giornate perdute 
Per operaio. 

Nel servizio degli alti forni, specialmente, il numero delle 
giornate perdute per operaio s' è abbassato da 64 nel 1907 a 18 
ne 1916 ed a 34 nel 1917 ; per le acciaierie lo stesso numero è di-
sceso da 49,8 nel '907 a 21,8 nel 1916 ed a 17,5 nel 1917. 

Quanto alla causa degli infortuni, le statistiche mostrano che 
5 I accidenti più numerosi son dovuti alla caduta di pesi e ehe i 
Piu gravi sono quell i provenienti da scottature o causati dagli 
apparecchi di sollevamento. 

La produzione del carbone nella Oran Bretagna nel 1918 — 
^estrazione del carbone dalle miniere del Regno Unito, durante 
8 5 ! settimane precedenti al 4 gennaio 1919, è valutata, a quanto 

6 f e r i t o nel « Genie Civil » del 22 marzo, a 226,669,000 tonnellate, 
, , , , U n a differenza in meno, rispetto al periodo corrispondente 
eil'anno prima, di 21,361,000 tonnellate, ossia de l l '8 per cento. 

11 numero degli operai impiegati nelle miniere era, i l 4 gen-
naio 1919, pressapoco uguale a quello registrato il- 5 gennaio 1918. 

'-a produzione annua media di carbone per ogni operaio im-
nelle miniere del Regno Unito è stata di 252 tonn. nel 1914 

bo ' 236 t 0 n n ' n e ' 1 9 1 8 ' 1 s a , a r ì medi per ogni tonnellata di car-
s ° I l e e s t ratta sono stali di scellini 6 e denari 2,92 nel 1914 e di 
dal 3 ° ' ' 2 6 d e n a r i 1 , 9 5 d a i 1° gennaio al 30 giugno 1918: a partire 

giugno scorso è stato accordato un aumento giornaliero di 
ini 1 e danari 6 ad ogni operaio di più di 16 anni e di danari 

a ! ragazzi di meno di 16 anni. 

Bilanci delle Società per azioni ed enti pubblici. — È stato ema-
nato un decreto Luogotenenziale che rende obbligatoria, in oc-
casione della formazione dei bilanci al 31 dicembre 19 8, una 
nuova svalutazione dei titoli posseduti da Socieià per azioni, 
Opere pie ed altri Enti morali, con la quale sia portata al 12 per 
cento la detrazione del prezzo di compenso del giugno 1914 per 
quei titoli il cui prezzo corrente si mantenga al disotto di tale 
l imite. 

I titoli redimibil i e i titoli di Stalo saranno valutati i primi al 
prezzi per cui furono iscritti nel bilancio 1917, e gli altri al prezzo 
di acquisto. Tal i prezzi saranno però diminuiti di almeno la metà 
della differenza tra essi e il prezzo corrente. 

Ricchezza americana. — Secondo calcoli recenti, risulta che 
nell 'anno 1918 il numero dei milionari americani è cresciuto a 
dismisura. Le risultanze ufficiali dicono che non meno di 17 mila 
persone sono slate registrate nella categoria dei cittadini che 
posseggono più di un mil ione di dollari. 

La maggior parte « di questi nuovi ricchi » appartiene alla 
classe operaia. Sono però tutti iod iv idui che esercitarono, in campo 
più o meno noto, la speculazione. 

' Molti di questi individui diventarono ricchi nel volgere di 
pochi giorni e tutti devono la loro fortuna ai commerci della 
guerra. 

Cambio della corona. — Il ministro del Tesoro he deliberato 
di estendere il trattamento stabilito dal bando del 31 marzo u.s., 
del Comando Supremo per il cambio delle corone in l ire nelle 
terre redente ànche ai cittadini delle terre stesse che al 10 aprile 
corr. si trovavano nelle antiche Provincie del regno. 

Le modalità dell 'operazione saranno sollecitamente fissale. 
Gli interessati che intendano approfittare di tale concessione, do-
vranno depositare le corone di loro proprietà presso le filiali 
della Banca d'Ralia non più tardi di sabato 26 corr.. accompa-
gnando il deposito con una dichiarazione sottoscritta nella quale 
dopo avere indicato il proprio paese d'origine, attestino sulla loro 
parola d'onore, che le corone depositate sono di loro esclusiva 
spettanza e sono state da loro stessi esportate e ricevute dalla 
Venezia Giulia e dal Trentino, restando assolutamente escluso 
che, in tutto ed in parte, esse abbiano altra origine. 

La Banca d'Italia rilascierà per tale deposito una speciale ri-
cevuta. Le dichiarazioni saranno dai Governo sottoposte all 'esame 
della Commissione di patronato per i fuoriusciti adriatici e tren-
tini, l a cua l e è già stata officiata al riguardo e che dovrà atte-
stare l 'attendibilità del le dichiarazioni medesime. 

Banca d'Italia ». 
Ricevitorie provinciali. — Durante l 'anno decorso le Ricevi-

torie provinciali delle imposte dirette esercitate dalla Banca fu-
rono, come nell 'anno 1917, in numero di 40. 

Le riscossioni ammontarono a . . . . L. 946,'63/66 
contro, nel 1917 » 717.182.257 

versamenti eseguiti allo Stato e alle Provincie, che furono, 
nel 1917 di 
sono ascesi, nel 1918, a 
alle quali debbono aggiungersi le tolleranze con-
cesse per ritardato rimborso di titoli nella som-
ma ili . . . . 

L. 703.861.915 
» 915.940.525 

' .29,7.704 

Gli arretrati, che si iscrivevano al 31 dicembre 1917 nella som-
ma <li 1.640.2:7 
erano ridotti, alla fine del 1918, a . . . » 372.397 

Le partite che si dimostrassero non recuperabil i saranno fron-
teggiate dalla speciale riserva che la Banca ha costituito all 'uopo 
nella somma di 122 617 lire. 

Operazioni con l'estero. — Nello scorso anno le operazioni di 
acquisto e di vendita di divisa estera hanno avuto importanza 
assai maggiore che di consueto. Vi ha contribuito la cooperazione 
della Banca" nello esercizio dell ' Istituto nazionale p e r i cambi 
con l'estero. 

Mentre al 10 marzo 1918 il movimento degli acquisti e del le 
vendite era giunto appena a 108 mil ioni di l ire, al 31 dicembre 
esso aveva raggiunto i 3864 mil ioni, contro un movimento di l ire 
1293 mil ioni per l 'anno 1917. 

Alla fine dell 'esercizio il credito della Banca, per effetti e altri 
titoli sull'estero, era di 
contro, al 31 dicembre 1917 

con un aumento di 

L. 701.960-117 
» 123.254.978 

L 581.705.179 

L ' importo indicato di l ire 704.960.117 risultava formato dalle 
seguenti partite : 

a) cambiali e crediti sull'estero, non appli-
cati alia riserva , . 

b) certificali di credito e bnoni del Tesoro 
sull 'estero, applicati alla riserva . . . . 

L. 79.283.185 

» 625.606.932 

(1) Vedi Economista N. 2342 del 23 maggio pag. 141, N 2343 del 
30 maggio pag. 154, N. 2341 del 6 aprile pag. 166 e N. 2345 del 13 
aprile pag. 178. 
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I a riserva equiparata della Banca comprendeva Inoltre l ire 
385.791.450 in certificati di deposito di oro all 'estero - per 272.114.450 
lire appartenenti al Tesoro - e l ire 35.126.895 in biglietti di banche 
estere. 

Si riportano qui, come di solito, le cifre del corso mensile 
massimo, minimo e medio del cambio su Parigi negli ultimi anni : 

1916 

Massimo Minimo Media 
dei mese 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apr i le 
Maggio 
Giugno . . . . 
Lugl io . . . . . . 
Agosto . . . . 
Settembre . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre • 

116.28 
115,24 
114,17 
111,35 
108,83 
108,31 
1 0,01 
110,00 
110,42 
114,02 
115,48 
118,77 

112,78 
113,78 
110,17 
11,6,86 
105,12 
107,37 
107,96 
1(8,64 
109,00 
110,36 
114,28 
115,56 

114,31 
114,37 
113,71 
108.19 
106,83 
107,02 
108,57 
109,24 
109,94 
111,41 
114,89 
117.20 " 

Gennaio 
Ce libraio 
Marzo . 
Apr i le . 
Maggio. 
Giugno. 
Luglio . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . 
Apr i le . 
Maggio . 
Giugno. 
Luglio . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre 

123,72 
128,151 I 
131,98 / 
131,s3 f 
123,63 >, 
127,94 l ( f l ) 

126,23 I 
1 '9,87 \ 
134,62 
135,58 I 
151,80 (6) 
114,83 (e) 

150,16 : 
153,39 
157,06 
155,50 
159,50 
162,25 | 
158,75 | 
157,00 
120,25 i 
118,75 I 
116,25 
116,25 

<c 

(d) 

1917 

117,73 
121,32 
129,53 
120 97 
122,26 
122,87 
125,32 
12'., 61 
129,87 
133,25 
146,00 
142,37 

1918 

146,30 
149,52 
151,25 
153,HO 
157,00 
159,25 
157,00 
120,25 
118,75 
1 6,25 
116,25 
116,25 

. 119,88 
128,87 
133,20 
19 4,94 
122,83 
124,11 
125.66 
1 8,08 
131,95 
134,39 
151,33 
144,87 

147.68 
151,47 
152,59 
151.69 
158.01 
161.02 
158,02 
133,51 
119,81 
11%, 10 
116,25 
116,25 

(a) Dai corsi medi ufficiali fìssati ai sensi del regio decreto 30 
agosto 1914, n. 919, e dei decreti ministeriali, 1. settembre 1914, 
1» aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. 

(51 Dai eorsi medi fìssati come sopra dal 15 al 17 novembre e 
dai prezzi accertati dalle Commissioni di Borsa nei giorni 19 e 30. 

ic) Dai prezzi medi accertati dalle Commissioni di Borsa dal 
1. al 17 dicembre e dai corsi medi ufiiciali fìssali dal 18 d icembre 
1917 al 10 marzo 1918. 

(d) Dai prezzi dell ' Istituto nazionale per i cambi per vendita 
di chèque. 

14 faci le r i levare come sino alla fine di luglio la media men-
sile sia risultata superiore a quella di tutti e dodici i mesi del 
1917, per poi discendere sensibilmente negli ultimi* mesi del-
l 'anno. 

Un movimento simile si è riscontrato nei cambi su Londra, 
su New York e sulla Svizzera per i quali la reazione favorevo le 
si è iniziata nell 'estate, di modo che la eccezionale curva ascen-
dente da essa seguita si è limitata al pr imo semestre del l 'anno, 
per far posto, nel secondo, ad un altrettanto notevole movimento 
di ribasso: anzi con un salto quasi precipitoso fra luglio e set-
tembre. 

Il decisivo mutamento di tendenza del ie quotazioni del cambio 
si inizia con energia al principio del secondo semestre 1018 per 
stabilizzarsi nel l 'ult imo quadrimestre, trae la sua ragione, oltre 
che da avvenimenti d 'ordine mil i tare e politico assai favorevol -
mente influenti, dai principi i ai quali s ' informò l 'azione del Go-
verno, intesa a disciplinare le importazioni, a regolare' i paga-
menti del io Stato fuori del Regno, a rendere pili affìcaci gli accordi 
con gl i Al leal i in ordine all 'estensione e all 'uso dei credit i de-
stinati a compensare una parte molto cospicua degli acquisti del-
l ' Italia all'estero. V i hanno contribuito intel l igenze di carattere 
transitorio, rese possibili dallo stato di guerra, epperò da condi-
zioni vincolatrici destinate a cessare quando siano compiutamente 
r iprese le l ibere transazioni nei rapporti internazional i . 

Occorre appena di accennare che, come sempre, la Banca, in 
quanto era in suo potere, mise ogni più volenterosa e sollecita 
cura per integrare l'accennata azione del Governo e l 'opera non 
agevole dell 'Istituto nazionale per i cambi. 

Fondi pubblici e valori di proprietà della Banca. —- Al 31 di-
cembre 1918 i titoli di proprietà del nostro Istituto rappresenta-
veno la somma di L. 204.884.256 
la quale risultava costituita nel modo seguente : 

a) fondo di scorta libero 53.472.969 

110.011.91.0 
14.099.081 
2.733.365 

24.566.931 

L. 4.025.016 

33,428 334 

10.470.4*6 

b) fondo di cauzione per il servizio di Teso-
reria provinciale 

c) fondo per impiego della massa di rispetto 
dì fondi accantonati diversi . . . . 
e) residuo del fondo accantonato per coprire 

le perdite della l iquidazione della Banca Bomana 
Alia line dello sco.-so anno appartenevano inoltre alla Banca : 

a) titoli assegnati temporaneamente alla risesva straordinaria 
istituita a seguito della convenzione del novembre 1998, per un 
importo di 

b) titoli rappresentanti l ' impiego della riserva 
speciale di proprietà degl i azionisti . . . . 

e, titoli in parziale re impiego del patrimonio 
della Cassa di previdenza degli operai dell 'ofticina 
carte-valori della Banca . . . . . . 

Il migl ioramento di prezzo conseguito dai titoli in possesso 
della Banca, compresi quel l i della massa di rispetto ordinario, 
lia dato luogo a un plus valore di l i re 1,418,226, passate al fondo 
per la r ivalutazione dei titoli di scorta e a cauzioni. 

A formare i l complesso dei titoli di proprietà della Banca con" 
correvano, alla fine del 1918, per l ire 150 mil ioni i certificati fer-
roviari e i buoni del Tesoro ; per 40,7 mil ioni i titoli di debito 
redimibi le e pgr 11,4 mi l ioni le rendite perpetue del lo Stato. 

Non occorre aggiungere che dalle partite su citate sono esclusi 
i buoni del Tesoro provenienti da operazioni temporanee eseguite 
in via eccezionale con lo Stato. 

Riserva straordinaria. — Al 31 dicembre 1918 la riserva straor-
dinaria. più sopra citata, istituita a seguito delia Convenzione col 
II. Tesoro in data 30 novembre 191-f, approvata con la legge del 
24 dicembre successivo, era impiegata nel modo seguente: 

Buoni del Tesoro ordinari a breve scadenza. 
Rendila consolidala 5 per cento uetto 
Fondo di dotazione per le filiali nelle colonie 
Partecipazione al Consorzio per sovvenzioni 

su valori industriali. 

Totale 

L . 82,000 
3,913.016 
3,000,000 

5,006,000 

12,025.016 

Utili. — Venendo ora all 'esame del risultato de l le operazioni 
delia Banca nel l 'eserciz io decorso, e tenendo distinti, come fu 
sempre fatto, ì profìtti del le filiali e quel l i de l l 'Amm.ne centrale, 
trov iamo che l 'utile lordo del le pr ime fu di . L . 60,579,090.26 
contro, nel 1917. . » 42,970,922.06 

donde un aumento di L. 17,608,168.90 

Il beneficio lordo de l l 'Amministraz ione cen-
trale fu nel 1918 di L 109,160,'36.86 
e nel 1917, di » 69,032,242.43 

donde un aumento di . . . . ' . L. 40,427.894.43 

Si ha cosi che, gli utili lordi del l 'eserciz io 
ammontarono a L. 170,039,227.12 
contro, nel 1917- » l)2,003,lr4.19 

epperò un aumento sul precedente esercizio di L. 58,036,062.63 

L 'ut i l e lordo sulle operazioni di sconto ammontò a l ire 
35,573,463.21, somma che risulta di l ire 8,962,253.70 superiore a 
quella corr ispondente del 1912 ; i a eccedenza è costituita per 
8,203,241.05 l ire dal maggior rendimento degti sconti e per l ire 
759,012.65 da quel lo dei risconti. 

Gli interessi l iquidati durante l 'anno sulle operazioni di an-
ticipazione raggiunsero la somma m lire 43,262,239.53, presentando 
una eccedenza sulla ci fra del 1917 di l ire 16,636,960.27. In questa 
somma sono comprese lire 4,790,312.50 di interessi l iquidal i in più 
sulle anticipazioni straordinarie al Tesoro. 

I profitti der ivanti dai prorogati pagamenti del le Stanze di 
compensazione ammontarono a l i re 2,783,667.15, risultarono, cioè, 
di l ire 361,183.10 infer ior i a quel l i del l 'eserciz io precedente. Pure 
minore fu i l profitto sulle operazioni con l 'estero che, dal 1917 
al 1913, è disceso da l ire 3,649,106.50 a 3,137,650.11 lire. 

Gli interessi l iquidati a favore della Banca sul conto del Te-
soro ascesero a l ire 2,097,605.29, mentre quell i a favore della Am-
ministrazione del le f e r rov ie d i lo Stato risultarono in L. 1,187,706,23, 
donde una di f ferenza all 'att ivo di 909,848.56 lire. 

I servizi di Ricevitoria, di Cassa provinciale e del le Esattorie 
fornirono un utile di 2,024,208.89 l ire. 

I benefìci diversi sommarono a l ire 4,411,993.84 compreso l'am-
montare del le provvigióni in l i re 1,624,094.90. 

Fra i proventi de l l ' eserc i z io decorso* figura la somma di 
l ire 10 634,500 l iquidata a carico dell ' Istituto nazionale per i cambi 
con l 'estero, la quale; in realtà, costituisce un semplice rimborso 
della tassa pagata dalla Banca sui biglietti emessi in dipendenza 
della cooperazione data all 'Istituto medesimo. 

II reddito degl i impieghi patrimonial i - comprese L. 730,300.54 
sul credito verso la Società per il risanamento di Napol i (1) - rng-

( l > T a l e credito che, quando ebbe principio !a regolare sua 
l iquidazione, toccava i 45 mil ioni di l ire, era disceso alla fine 
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guagliò a l ire 54,305,009.18, delle quali 53,570,811.02 derivano da 
interessi sn fondi pubblici. 

Spese e tributi. - Nel 1918 le spese, le imposte e tasse, e le 
ammortizzazioni atnmontarono a. . L 1 1 0 427 96*> 03 
contro, nel 1917 gg j gg^o^ jo 

donde una eccedenza di L . 53,564,252.93 

L ' importo delle spese di amministrazione propriamente dette 
inclusevi quel le per il servizio di Tesoreria del lo Stalo, fu di 
lire 18,317,850.78 superando di l ire 3 352,111.99 quel lo del 1917. 

Al l 'aumento registralo nel 1918 contribuì la maggior useita di 
lire 3,694,000 occorsa per stipendi e salari e per nuovi provvedi-
menti in favore del personale (1). 

La fabbricazione dei biglietti richiese, per l 'ulteriore suo svi-
uppo, una spesa di l ire 3,542,235.82, che diminuita del contributo 

dovuto, una volta tanto dallo Stato per rimborso parziale del costo 
di produzione ed emissione dei biglietti somministrali dalla Banca 
al Tesoro, discende a l i re 2,642,235.82,' cioè una maggior spesa di 
lire 1,415,000 in confronto del 1917. 

Le imposte e le tasse diverse ammontarono, durante l 'ult imo 
esercizio, a l ire 64,212,030,01, contro l ire 21,586,413.92 l 'anno pre-
cedente. 

La tassa sui biglietti in circolazione si elevò, nel 1918 a lire 
56,635,057.77, con un aumento sul 1917 di 40,420,615.62 lire. 

La tassa straordinaria sulla eccedenza di circolazione rappre-
senta sulla suddetta somma l ' importo di l ire 50,058,299, mentre 
nel 1917 essa non aveva superato le 9,563,867 l i r e ; il contributo 
di uno o due per cento che grava gli aumentati contingenti della 
circolazione normale passò, da un esercizio all 'altro, da 5,156,170.81 
lire a 5,282,210.40 lire. 

La tassa di circolazione sui titoli nominativ i a vista, a sua 
volta, salì da 1,087,833.1-1 a 1,354,808.51 lire. 

Gli interessi corrisposti sui conti correnti privati frutt i fer i 
si elevarono a l ire 10,875,623.95, somma di l ire 5,206,366.31 supe-
riore a quella occorsa l 'anno precedente : il progressivo aumento 
della consistenza di tali depositi e il fatto che il nuovo regime 
di essi, attuato nel 1817, comprende l 'ultimo esercizio per in-
tero, dà ragione del raddoppiamento della spesa da un anno al-
l' altro. 

La somma destinata alle ammortizzazioni non ha ecceduto le 
lire 5,005,249.17, quindi risulta di l ire 2,944,668.71 infer iore a quella 
erogata allo stesso titolo nel 1917. La di f ferenza è dovuta princi-
palmente ai tre mil ioni e mezzo di l ire di ammortizzazione cor-
rispondente all 'accantonamento fatto nel precedente esercizio 
per eventuali perdite nelle Fil ial i delle Provincie già invase dal 
nemico : una tale riserva, costituita per una sol volta e in cifra 
più che sufficiente, non si è dovuta fare per il 1918. 

Le spese di beneficenza e di utilità pubblica rese necessarie 
dalla guerra ammontarono a l ire 4,468,953'24 (2). 

Gli utili lordi del l 'esercizio 1918 già indicati nella somma di 
, L. 170,039,227.12 
depurati delle spese, dei tributi e degli ammor-
tamenti su r i fer i t i in 

residuano a nette 
dalle quali occorre detrarre: 

per assegnazione alla cassa di previdenza 
dei cessati Istituii, in ragione di 5 per cento 
degli utili netti medesimi L. 2,9"0,563.25 

per l 'annualità previ-
sta dall'art. 24 del testo 
unico del le leggi bancarie . » 750.000.00 

• 110,427,962.03 

L. 59,611,265.09 

per dedurre l ' importo degli utili netti da ri-
partire, che risulta di 

« 3,730,563.25 

L. 55,880,701.84 

Dividendo. — Poi che la quota spettante allo Stato per la sua 
partecipazione agli utili conseguiti dalla Banca nel l 'esercizio 1918 
ragguaglia a L. 23,140,350.92 

Il Consiglio superiore dell 'Istituto ha deli-
berato di distribuire, affli azionisti un div idendo , . - di distribuire agli azionisti un div idendo 
di lire 18 per azione, pari a 14,400,000.00 

del 1917, a l ire 21,113,563, e al 31 dicembre 1918 ascendeva a l ire 
11,755,988. 

(J) Per l 'esercizio 1917 le spese di amministrazione compren-
devano una somma di l ire 800,000 erogata per scopi di benefi-
cenza, mentre per l 'anno testé chiuso fu inscritto nel bilancio il 
nuovo titolo in uscita : « Erogazioni per spese di beneficenza e 
di utilità pubblica rese necessarie daìla guerra ». 

(2) Le principati elargizioni furono le seguenti : 
ali Opera nazionale per l'assistenza economica, finanziaria, tec-

nica e morale dei combattenti superstiti, l ire tre mil ioni in 
titoli: 

per le popolazioni sofferenti del le terre italiane l iberate dalla 
invasione nemica, in contante l ire 500,000; 

ali erigendo Ospedale infanti le di Napoli, l ire 300,000 in titoli ; 
contributi a Comitati per la Oraganizzazione civile, in contante 

lire 113,6(0; 
agli inval idi di guerra, lire 100,000 in titoli ; 
agli orfani della guerra, l ire 100,000 in titoli : 
alla Croce Rossa Italiana per l ' ist i tuzione di tubercolosari, lire 

1119,000 in titoli ; 
ali Istituto Nazionale pei figli dei militari di terra e di mare in 

Torino, l ire 75,000 in titoli ; 
Par offerte, erogazioni e contributi vprii, complessivamente l ire 

650,000. 

dopo aver provveduto ad essegnare a reinte-
grazione dei fondo di riserva del Credilo fon-
diario in l iquidazione la somma di » 281 0G0 00 

Le rimanenti « 18,059)280.'92 
di utili sono attribuite alla « Riserva speciale di ammortamento 
e ili rispetto », in conformità a quanto dispone il decreto del di 
7 febbraio 1916. 

AU' infuori della su indicata partecipazione agli utili della 
Banca, per oltre 23 mil ioni di l ire, lo Stato riceve, come fu già 
detto, più di 56 mil ioni e mezzo per tassa sui biglietti in circo-
lazione : per la qual cosa, durante l 'esercizio decorso l'istituto, in 
dipendenza delia facoltà di emissione concessagli, ha versato al 
Tesoro oltre 79 mil ioni e mezzo di l ire, contro 37 mil ioni e un 
quarto circa nel 1917. 

Signori Azionisti, 

11 bilancio del decorso esercizio si è chiuso, come vedete, con 
risultati più notevoli di quelli dell 'esercizio precedente ; sono pe-
raltro risultati che devono essere considerati eccezionali, perchè 
derivanti dalle condizioni, pur esse eccezioni, in mezzo alle quali 
ha continuato a svolgersi l 'azione dell'Istituto. 

Particolarmente notevole è il prodotto lordo del l ' esercizio 
nella somma, non mai raggiunta, di oltre 170 mil ioni, una cospi-
cua parte del quale rappresenta un profitto soltanto apparente, 
derivando da interessi per operazioni eccezionali di carattere 
finanziario, restituiti all 'Erario sotto forma di tassa straordinaria 
a carico dei biglietti emessi per effettuarle : il che pur spiega la 
insolita elevatezza del l 'ammontare totale della tassa di circola-
zione pagala come sopra è detto. 

Tutto ciò considerato appare evidente che non devesi fare 
assegnamento per l 'avvenire su bilanci largamente produttivi 
come quello passato. Diremo anzi che non è nemmeno da desi-
derare che somiglianti bilanci si ripetano, poiché non si può de-
siderare che si perpetuino le presenti condizioni anormali ed ec-
cezionali della finanza e della pubblica economia. 

La Banct d ' I tal ia, fedele alle sue tradizioni, pose ogni sua 
azione e ogni sua forza a servizio dello Stato e del paese, fin dal-
l ' inizio del conflitto mondiale. 

In quel grave momento, sollecita più del pubblico bene che 
di se stessa, la Banca d'Italia risolutamente e rapidamente inter-
venne, mettendo a disposizione del mercato quanto occorreva a 
superare, senza rovinosi perturbamenti, la fase acuta della crisi 
e a far rinascere la tranquillità e la fiducia. Osando con prudenza, 
essa riuscì pienamente all ' intento, poiché non ebbero a deplorarsi 
inconvenienti nè grandi nè piccoli. 

Di poi, entrata l'Italia in guerra, la Banca mise ogni maggiore 
cura, ogni più premurosa sollecitudine a servizio dello Stato nel le 
sue ricerche per fronteggiare le necessità finanziarie ognora ere- |j 
scenti. Riunite in Consorzio, coi due Banchi di Napoli e di Si-
cilia, le maggiori Banche e le Casse di risparmio, curò con ener- | 
già le emissioni dei Prestiti pubblici e si adoperò con efficaci ri-
sultamene per conseguire un ingente collocamento di buoni del 
Tesoro. E a ogni appello del Governo per servigi a prò dell 'Eser-
cito e dell 'Armata, per approvvigionamenti e per altri scopi, cor-
rispose con doverosa prontezza e con larghezza di mezzi. 

I.a Banca crede di poter esser fiera di avere, per quanto da 
essa si poteva, recato largo, disinteressato contributo alla causa 
nazionale. 

La Banca d'Italia non può non auspicare, con tutto il f ervore , 
che, superato l 'arduo periodo necessario ad avviare l 'opera di 
l iquidazione delle conseguenze più immediate della guerra, e 
dato un più stabile assetto alla compagine economica del paese, 
questo sappia e voglia, per virtù di lavoro ordinato, mettersi in 
grado di risollevarsi all'altezza cui la gloriosa vittoria ottenuta 
deve fargli sentire l 'ambizione di aspirare, come gli dà il diritto 
di pervenire. 

Meta cotesta che potrà essere raggiunta se si terrà ben pre-
sente che nella competizione economica che s ' impegnerà tra 
tutte le nazioni — alla quale le più potenti si apprestano, forti 
dei poderosi mezzi dei quali dispongono •— quelle soltanto riu-
sciranno vincenti che più sapranno imporsi una severa, ordi-
nata disciplina, e sapranno tendere, con propositi concordi, 
con armonica associazione dell ' intelletto, del capitale e del la-
voro, tutte le gagliarde energie del popolo. 

Che, se ciò non dovesse avvenire, vano sarebbe stato l 'olo-
causto di fiorenti vite, alla cui sacra memoria mandiamo il no-
stro commosso pensiero, e vani i sacrifizi patiti per ottenere la 
fulgida vittoria, la cui grandezza trascende la comprensione dei 
contemporanei e apparirà ai lontani come circonfusa dall 'aureola 
della leggenda epica. 

Il Vice Direttore Generale 

CANOVAI. 

Proprietario-Responsabile : M . J . HE JOHANNIS 

Luigi Bavera, gerente 

Officina Poligrafica Laziale — Roma 
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Banca Commerciale Italiana 

16 
2,546. 

S I T U A Z I O N E 
ATTIVO 31 gen 

N. in cassa e fond i presso Ist. em. L. 118, 
Cassa, cedo le e valute . . . » 3,! 
l ' o r i , su Italia ed estero e B. T . I. » 1,800. 
Ef fe t t i al l ' incasso . . . . » 68, 
R ipor t i 130, 
Ef fet t i pubbl ic i di propr ie tà . » 02 
Ant ic ipaz ion i su e f let t i pubblic i » 0, 
Corr ispondent i - Saldi deb i tor i . • 877, 
Debi tor i per accettazioni . . » 63,. 
Debi tor i d ivers i 
Partec ipaz ioni d iverse . . » 32,. 
Par tec ipaz ioni Imprese bancar ie » 20, 
Beni stabili » 18,: 
Mobi l io ed i m p d ivers i . . « 
T i t o l i di propr. Eondo prev . pers. 
Deb. p e r a v . dep per cauz. e cust. 
Riscont i att iv i 
Spese ammin . e tasse eserciz io 

To ta l e . . . 
PASSIVO. 

Cap.s : . (N .272,000 azioni da L . 500 
c i e N. 8000 da 2500) . . L. 

Fond > di r iserva ord inar ia . . » 
Fond j ì i s e rva straordinar ia . * 
Riser r \ sp. di ammort . r ispetto 
Fondo tassa az ioni - Emiss . 1018 
Fondo prev id . pe l persona le 
D i v idend i in corso ed arretrati . 
Deposi t i c. c. buoni f ru t t i f e r i . 
Corr ispondent i - saldi cred i tor i . 
Cedenti e f fe t t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d ivers i . . . . 
Accettaz ioni commerc ia l i . 
Assegni in c i rco laz ione 
Cred. per aval lo depos i t . t i t o l i . 
Riscont i att iv i 
A v a n z o uti l i eserciz io 1017 . 
Util i l o rd i eserc iz io corrente 

To ta l e . . I 

naio 1910 
640,005.23 
978,161 95 
967,898.40 
109.841.59 
309,427.98 
293,226.30 
005,878 67 
616,365.58 
,693,981.20 
569,055.03 
,667,979.28 
765,026.95 
,960,879.34 

1 — 
539.509.60 
762,568.74 

2,319,247.56 
5,844,184,851.35 

208,000,000 -
41,600,000 — 
39,100,000 -
2,625,000 — 
3,660,000 -

18,108,659.30 
1,471,935 -

694,675,267.97 
2,011,904,896.25 

01,835,950.67 
95,958,881 67 
63,693,981.29 
84,404,328.03 

2,545,762,568,74 
749,144.24 

34,432,168.82 
5,218,552.17 

5,844,184,851"36 

28 febbr . 1919 
133,568.855.79 

1,677,168.90 
1,980,061,882.79 

50,029,747.22 
139,632,422.93 
61,752,173.83 
9,569,125,97 

822,837,002.21 
55.064,448.07 
19.100.433.78 
34,766,333.78 
21,145,026.95 
18,960.879.34 

1 — 
16,539,509.50 

2,632,374,055.87 

5,115,802.25 
6,008,684,930.23 

208 
41 
39. 
2 
3 

18 . 
1 

6 1 6 . 
2,064 

95. 
69. 
65. 
8 8 . 

2,632, 

,000,090 — 
.600,000 — 
,100,000 --
,500,000 — 
560,000 — 

,167,436.85 
,190,190 — 
,922,520.30 
364,151.51 
,421,258.76 
,636,591 95 
,664,448.07 
,700,711.46 
.374,055 87 

749,144.24 
44,579,421.21 

6,008,684,930 22 

Banca italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATT IVO. 
Azionist i a saldo az ioni 
Numerar io in Cassa 
Foni l i presso Istituti d i emiss . 
Cedole, T i t o l i estratti - valute . 
Por ta fog l io 
Conto r iport i 
T i to l i di propr ietà. 
T i t o l i de l f ondo di p rev idenza . 
Corr ispondent i - saldi d eb i t o r i . 
Ant ic ipaz ion i su titol i . 
Deb i tor i per accettazioni . 
Conti d i ve rs i - saldi deb i to r i . 
Esattorie 
Par lec ipaz ion i 
Beni stabil i 
Par tec ipaz ioni d i verse . 
Soc. an. d i costruzione « R o m a • 
Mobi l io , Cassette d i s icurezza . 
Debitor i per ava l l i 
Risconto 
Conto T i t o l i : 

a cauzione serv iz io , 
presso terzi . . . . 
in deposi t i . 

To ta l e . 

PASSIVO. 
Cap. soc. N. 360,000 az. da L . 500 . 
R i se rva ord inar ia . 
F ondo deprezzamento i m m o b i l i 
Uti l i i nd i v i s i 
Az ion is t i - Conto d i v i d e n d o 
Fondo prev idenza per il person. 
Dep. in c/c ed a r i spa rmio . 
Buoni f rutt . a scadenza fissa 
Corr ispondent i - saldi c red i tor i . 
Accet taz ion i per conto terz i 
Assegni in c i rco laz ione 
Credi tor i d ivers i - saldi c red i tor i 
Ava l l i per conto terz i . 
Esattor ie 
Conto T i t o l i . . . 
Avanzo util i eserciz io precedente 
Uti l i l o rd i del corrente eserc iz io 

To ta l e . 

L . 

L . 

L . 

31 gennaio 1919 
857,000 — 

122,493,056.39 

1,091,732,804.77 
235,234,789.55 
83,309,141.20 
3,885,069.25 

928,765,926.97 

11,410,799.70 
12,533,703 67 

11,453,269 -
16,749,637.93 
65,325,400.39 
1,800,000 -

400,000 -
75,360,258.29 

5,069,894,35 
88,046,090.07 

1,104,860,959.13 
T859,287/409 66 

180d)00,000 -
20,000,000 -
2,631,795 — 

302,974-73 

3,855,069.25 
605,636,233 72 

1,634,987,857 70 
11,410,799.70 
81,170,089.85 
24,560,798 40 
75,369,258 29 

20,709.65 
1,197,967,544.55 

19.006,536.82 
1,767,742.80 

3,850,287,409.66 

28 febbr . 1919 

124,656,673.48 

1,166,691,625.84 
214,969,942,83 
81,057,972.88 
3,867,733.74 

893,439,999.25 

441.25 
,490.89 
809.31 
,907.40 
637.93 
282.45 

,000 — 
000 — 
,497.20 

11 777, 
12,448. 
1,048. 

11,624. 
16,773, 
68,602, 

1,800. 
400. 

78,231, 

5,177,070 — 
84,778,283.36 

1,150,088,541.72 
1.027,425,506.53 

180,000.000 — 
20,000,000 -
2,631,795 — 

302.974.73 

3,857,733.74 
629,969,756.64 

1,630.033,136.11 
11,777,441 25 
85,139,592.15 
22,190,706,42 
78,231,497.30 

1,240,044,495 08 
10,606,536.82 
3,639,844 39 

3,927,425,509.53 

Cassa L . 
Por ta fog l io Dalia ed Es t e i o » 
R iport i » 
Corr ispondent i » 
Por ta fog l io t i tol i . » 
Partec ipaz ioni 
Stabili 
Debitor i d i vers i . » 
Debitor i per ava l l i . • . » 
Conti d ' o rd ine : 

T i t o l i Cassa Prev . Imp iega t i » 
Deposit i a cauzione . . » 
Conto t i tol i . » 

To ta l e . . L . 

FASS1VO. 

Capitale L . 
Riserva » 
Dep. in conto corr. ed a.r isparm. » 
Corr ispondent i 
Accettaz ioni » 
Assegni in c i rco laz ione . . » 
Credi tor i d ivers i . . . . » 
Aval l i » 
Eserciz io precedente . . . » 
Uti l i » 
Conti d ' o rd ine : 

Cassa Prev idenza Imp i ega t i . » 
Deposi t i a cauzione . . » 
Conto titol i . . . . * 

Credito Italiano 
S ITUAZ IONE 

31 gennaio 1919 
171,964,430.15 

1,575,497,119.05 
183,005,944.15 
650,766,965.40 
16,184,079.50 
4,761,296.25 

12,500,000 
54,481,320.25 
91,012,828.30 

To ta l e . . L , 

5,006,411.15 
2,818,116.50 

2,639,073,065.90 

5,407,671,576.20 

150,000, 
24,000. 

592,289. 
1,733,067, 

32,962, 
05.611, 
51,163, 
91.612, 
18,338, 
1,726, 

000 — 
000 -
983.25 
534.30 
931.16 
885.85 
940.60 
828.30 
607.65 
271.55 

5,006,411.15 
2,818,115.50 

2,639,073,065.90 

5,407,671,575.20 

28 febbr. 
134,717, 

1,680,645, 
185,072, 
578 «22 
18,140, 
7,404. 

12,500. 
63,020, 
92,162 

1919 
277.20 
001.95 
956.66 
,017.70 
445.10 
819.10 

,000 — 
148.90 
182.15 

5,041,425.26 
2,885,415.50 

2,741,608,769.40 

5.522,620,459.20 

150,000,000 — 
24,000,000 -

613,602,649.05 
1,729,862,864.20 

32,570,024.30 
63,547,117.80 
45,429,698.85 
92,162,182.15 
18,338,007.65 
3,571,705.05 

5,041,425.25 
2 885,415.50 

2,741,508,769.40 

5,522,520 459.20 

Monte dei Paschi di Siena 
S I T U A Z I O N E 

A T T I V I T À 

Cassa : Numerar i o 
Cambial i . . . . . . . 
T i t o l i : Emessi o garantit i da l lo Stato 
Cartel le f ond ia r i e 
Diversi 
Riport i 
Deposit i presso istituti di emiss ione 
Corr ispondent i - Saldi a i t iv i 
Par tec ipaz ioni 
Ant ic ipaz ioni e conto corrente su titoli 
Prestiti sul pegno di oggett i prez ios i e d ivers i 
Por ta fog l io 
Sof ferenze : Cambial i . . . . 
Credit i ipotecar i 
Crediti ch i rogra far i . . . 
Beni immob i l i 
Crediti d ivers i . 
Va lor i in depos i to : A cauzione. 
A custodia 
Per cause d iverse . 
E larg iz ioni ant ic ipate . . . . 
Interessi passivi e tasse 
Spese d ' ammin is t raz i one 

To ta l e genera le I.. 
PASS IV ITÀ 

Risparmi 
Deposit i v inco la t i 
Buoni f ru t t i f e r i 
Conti corrent i a chèques . 
Corrent ist i - per depos i t i in f ru t t i f e r i 
Cartel le f ond ia r i e : in c i rco laz ione . 

>» . » estratte 
Corr ispondent i - Saldi passivi . 
Cassa di prev idenza per gl i impiegat i 
Debit i d i vers i 

To ta l e de l passivo I.. 
PATI I IMONIO 

Riserva ord inar ia 
Fondo perd i t e eventua l i . » 

To ta l e de l passivo e del pa t r imon io L . 
Depositanti di va l o r i : Cassa p rev . i m p . (sede ) » 
Id . id . (succursale) 
Divers i » 

Rend i t e e prof i t t i 
To ta l e genera le L 

31 d i cem. 1918 
,336.04 
,764.07 
,456 — 
,347 -
,483 — 
,000 — 
170.35' 
586.59 
,078.67 
,884.55 
,087 — 
,748.50 
668.85 
,212.83 
,145.92 
722.03 
,014.46 
,580.73 
,559.67 
,348.22 
,051.05 
,680.98 
,727.73 

/539) OOO/O f i . 8 0 

175,244,077.82 
40,640,043.10 
28,057,987,87 
52,940,045.34 
0,336,446.86 

70 528,000 -
319,500 -
097,786.08 
104,515.72 

11,011,205.60 

7,704, 
1,576, 

169,650, 
4.649. 
2.314, 
2,750, 
3,510, 
4,158 
2,558, 

10,430̂  
159, 

20,400. 
291, 

119,140, 
35,914, 
4,897, 
9,626, 

70,088, 
49,064, 

278, 
103, 

13,073, 
1.650, 

385,969,608.39 

14,377,903.20 
260,340.23 

401,624,024.37 
328,839 — 
150,839 -

118,951,810,62 
521 056,412.99 
18,136,377.10 

539,300,617.80 

5 S U li a z 10 N R I A S S U N T I VE 

000 emessi 
B A N C A C O M M E R C I A L E C R E D I T O I T A L I A N O B A N C A DI S C O N T O B A N C O DI R O M A 

000 emessi 3L die. 31 die. 31 die 31 die. 31. die. 31 die . 31 die 31 die. j31 die. 131 d i e 31 die. 3ldic. :31 die 31 die. 31 die. 31 die. 
1914 1915 1916 1917 1914 1915 1916 1917 [1914 (1) | 1915 1916 1917 | 1914 1915 1916 1917 

Cassa, Cedole, Valute 80,623 96,362 104,932 119,024 45,447 104,485 115,756 165,098' 33,923 56,941 52,483 100,960 11,222 11,854 17,646 21,750 
percentuale 100 119.41 130,15 148.87 100 229,90 254,68 363,27. 100 167,84 155,77 297,64 100 105,63 15 7,25 193,81 

Por ta fog l i cambial i . 437,314 394,818 816.683 1.269,353 253,711 332,626 792,188 1,071,102: 149,339 170,784 373,090 699,520 96,660 90,015 98,776 161,272 
percentuale 100 90,28 186,79 2.90,24 100 •131,62 313,44 422,17 100 114,31 249,37 468,41 100 93,12 103,18 166,84 

Corrisp. saldi debi tor i 293,629 339,005 395,646 710,840 166,492 172,452 226,642 473,505 94,681 137,155 260,274 470,958 119,546 71,892 105,579 203,798 
percentuale 100 11.7,45 134,92 242,08 100 103,59 136,13 2«4,40! 100 144,«5 274,89 497,41 100 60,13 88,28 170,4 7 

Ripor t i . . . . 74,457 59 868 67,709 66,107 49,107 30,219 37,148 49,839 10,646 21,117 56,358 47,281 22,070 13,923 8,781 13,787 
percentuale 100 83,78 99,94 88,78 100 73,75 75,64 101,48 100 126,85 339,34 284,03 106 63,08 30,72 62,51 

Por ta fog l i o t itol i . 47,025 57,675 73,877 50,300 17,560- 16,425 13,620 16,072' 30,983 41,058 36,616 47 989 77,383 83,643 69,822 48,359 
percentuale . 100 122,64 152,«4 106,99 100 93.53 77,56 91,51 100 132,51 118,18 154,SS 100 108,08 77,31 62,49 

Deposit i 166,685 142,101 246,379 349,716 146,895 138,727 239,245 365,699: 105,484 117,789 179,969 284,439 126,590 84.720 100,084 140,523 
percentuale 100 85,25 147,6S 209,80 100 94,43 163,06 248,05, 100 111,66 170,61 269,64 100 69,97 79,11 118,20 

(1) = Società Bancaria. -4- Credito Prov inc ia le . 


